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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3256.

Testo unico delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei
terreni paludosi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

- In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con le leggi 14 aprile 1921, n. 401, e 3 dicembre 1922, n. 1601 :

Veduto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
a terulini degli articoli 14 e 15 del R. decreto 31 dicembre
1922, it. 1800 ;
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Senti 11 Consi¢io dei Ministri; '

)Sulla proposta delNostro Ministro Segretarió di Stato per
i lavori pubblici di concerto con il Presidente del Conisglio,
Ministro per Pinterno e con i Ministri Segretari di Stato
per le finanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

E' apprõvato il testo unico delle leggi sulle boniûcazioni
delle paludi e dei terreni paludosi, annesso al presente decreto
e vistato, d'ordine liostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato,'aia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a R.öma, addì 30 dicembre 1923.

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI- ÛARNAzzA -- DE' S9xrsxx
- CORBINO.

Visto, il GuardasigiHi i OvloLlo.
Registrato alla Gorte dei conti, addì 21 marzo 1924.

Atti del ßoverno, registro 222, foglio 143. - GnANATA.

Testo unico delle leggi sulle bonlilcazioni delle paludi,
e del terreni paludosi,

TITOLO I.

DELLE BONIFICAZIONI IN GENERALE

OPERE DI PRIMA E DI SECONDA CATEG_ORIA

CAPo I.

Delle bonilleazioni in generale.

Art. 1.

11 Goverrio sono aindate la suprema tutela e l'ispezione sulle
opere di bonificazione del laghi e stagni, delle paludi e dello terre
paludose.

'

Art. 2.

Le opere di bonißcazione sono di due categorie.
Sono di la categoria quelle phe presentano yantaggi igienici od

economici (Ìi prevalento interesse sociale.

Sono di 2• categoria tutte le altre.

Art. 3.

Nessuna nuova opera di bonificazione puß essere Uicltiarata di

1• categoria se non per 3egge.. . . .

Possono tuttavia essere classificate in 'ta categoria per decreto
IIIeale le opere che, presentando i caratteri di cui al precedente
articolo, sono hacessarie al risananiento igienico di zone limitrofe
a centri abitati.

Art. 4.

Chiunque intenda fare gli studi di una bonificazione, tanto di

prima che di secónda hategoria; deve presentare la domanda al

Prefetto della. provincia,-indicando 11 territorlò, rispetto al quale
intende fare gli studi, edgil tempo entro 11 quale si propone di

cominciarli e di compier11.
Il permesso pub' essere i accordato contemporaneamente a più

persone.
Sono applicabili a quesii studi le disposizioni degli articoli 7

e 8 della degge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 5.

Le opere di bonificazione tanto di 1a clie di 2• leategoria col-

l'apþrovazione .del progetto di esecuzione acquistano il carattere
e godono i vantaggi delle opere dichiarate di pubblica utilità.

La dichiarazione di pubblica utilità è implicita per le opere
l'esecuzione delle quali è autorizzata da legge.

Art. 6.

L'approvazione del progetto esecutivo dei lavori, 11 quale dovra
sodditfare alle condizioni .stabilite dall'art, 13 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, eqilivale all'approvazione del piano particolareg-
giato.
Il Genio civile, previo avviso agli interessati, determinä per 1

fondi i leui proprietari non accettarono l'indenuità offerta o non

conclusero alcun amichevole accordo con l'espropriante, la somma

da depositare a titolo di indennità di espropria210ue, a seguito sli

che si procede dal fefetto a norma degli articoli 487 o seguenti
della legge 25 giugno 1663, n. 2359, salva la competenza del Tri-
bunali de31e Acque.

Art. 7.

Il godimento delle proprietà situate entro il perimetro di una
bonitleazione rimane ai possessori dei fondi, salvo 10 occupazion i

temporanee o permanenti richiesto per l'esecuzione della bonifica o

bonsentite al concessionario delle opere di 16 categoria a termi

dell'art. 38 del presente testo Itnico.
Le terre da bonifleare per colmata sono occupate _temporanen-

mente per f1a durata dei relativi lavori. I proprietari possono però,
rinuriziando ad ogni indennità, rimanere in possesso delle terre

medesime e godere degli utili che queste potranno dare, purchè
ciò non osti al regolare progresso delle colmate.

L'esecutore delle opere potrà. in seguito a decreto prefettizio,
prendere possesso temporaneo delle terre da bonificare per col-

mata, dopo depositato il prezzo ,da esso offerto per il primo anno di

occupazione.

Art. 8.

L'indennità di espropriazione è htabilita coi criterl previsti
dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Nel determinarla non si tiene conto dei valori poteriziali o

:latenti del fondo, quali l'esistenza di cave, miniere, torbiere non

esercitate, il prevedibile miglioramento delle comuntenzion1, la pos-

sibile trasformazione di coltura o di destinazione dell'intero fondo"

o di parte di esso e simili, nè si computa alcun counpenso per i

valorl predetti che siano stati posti in atto o riattivati o comunque

sorti nei dodici mesi antecedenti a'lla pubblicazione del piano
particolareggiato di esecuzione, salva sempre l'applicazione del-

l'art. 42 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 9.

I progetti, delle opere . di. benifica devono essere studiati tol

criterio di associare, sempre che sia possibile, 3a difesa valliva e

la sistemazione montana con l'utilizzazione delle acque a scopo

irriguo e di forza motrice.
I progetti devono comprendere:
a) i lavori occorrenti per la òòstruzione delle strade neces-

sarie per mettere il territorio bonificato in comunicazione coi pros-
simi centri abitati, come pure 1 lavori occorrenti per l'utilizza-
zione dei canali di bonifica a scopo di navigazione interna, lá

dove ne sia evidente il vantaggio economico;
.

b) i avbri di rimboschimento o di rinsodamento dei bacini

montani e delle dune, purchè siano necessarlamente coordinati

alle opere di bonificamento;
c) 11 lavori di sistemazione degli alvei e di arginazione dei

corsi d'acqua in pianura, in quantos siano strettamente necessari

per ottenere un risanamento stabile de¶e gontrade da boniflearsi;
d) le opere occorrenti ad assicurare il grado di umidità ne-

cessaria per le colture e 11 movimento delle acqùe nel canalt

Art. 10.

I progetti di bonifica devono .inoltre prevedere le opero neces-

sarie per la provvista dell'acqua potabile.
Peró la. spesa occorrente per la loro esecuzione non sarà com-

presa nel preventivo di spesa della bonifica, agli effetti del con-
tributo dello Stato e degli aRtri interessati.

L'esecuzione delle opero nocessario alla provvista dell'acqua po-
tabile nel territorio bonificato à obbligatoria g>er i comuni nel cui

territorio ricade il perimetro della bonifica.

All'uopo i comuni possono r ottenere dalla Cassa depositi e pro-
stiti mutui all'interesse del 2 per cento. Lo Stato; con stanziamento
in uno speciale capitolo del Ministero del lavort pubblici, corri-
sponde alla Cassa, a quote annue costanti, 14 dîfferenza tra l'in-

teresse posto a carico del colm1nh e quello norma)e étabilito per i

prestiti.
I comuni possono essere facoltizzati ad imporre sopra i ter-

reni che sono compresi nel perinietro della bomficazione un tri-

buto speciale per concorrere alla estinzione del mutuo e dtiraturo
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per 11 numero di anni stabiliti nel piano di ammortamento del
mutuo stesso, non superiore a L. 1 per ettaro. Questa facoltà si
intende estesa a qualsiasi mutuo con la Cassa depositi e prestiti
che ,possa essere contratto dai comuni nei quali sia territorial-
mente compresa; in tutto o in parte, la bonifica, quando 11 mutuo
stesso sia fatto per provvedere di acqua potabile il territorio bo-
nificato.

La facolta e la misura di questo tributo speciale vengono sta-
bilite nel decreto Ministoriale di concessione del concorso dello
Stato pel pagamento degli interessi del mutuo. La riscossione del
detto tributo che viene obbligatorio dalla data di decorrenza del-

l'estinzione del mutuo, à fatta dal comune con le forme ed i pri-
Vilegl nell'imposta fondiaria e flgura in un capitolo a sè fra le
entrate del comune.

Nel caso di concessione di opere di bonifica, possono i conces-
sionar1 provvedere, in luogo dei comuni, al lavori per la piovvista
d'acqua potabile, usufruendo dei mutui e dei contributi speciali di
cui al presente articolo.

Art. 11.

Spetta alla sola autoritá amministrativa, escluso ogni rimedio
glurisdizionale, 11 riconoscere, anche in caso di contestazione, se

i lavori per la esecuzione delle opere di bonifica e per la loro

manutenzione rispondono allo scopo cui debbono servire, alle esi-

genze tecniche e alle buone regole dell'arte.
Non spetta al privato a13un risarcimento per il mancato o m1-

norato beneficio dipendente dalla bonifica.

Art. 12.

Lo opere di bonifica sono eseguite a sposa o col concorso dei

proprietari dei beni inclusi nel perimetro di bonificazione.
Lo Stato, 10 provincie ed i comuni contribuiscono nella spesa

per i loro beni patrimoniali esistenti nel perimbtro, come proprie-
tarl di tali beni e indipendentemente dal concorso a cui siano

tentiti nell'interesse generalo.
Il perimetro comprende tutti i terreni da bonificare e tutti gli

a)tri immobili al cui scolo provvedono le opere di boniflca o che
risentano utile dalle opefe stesse.

Art. 13.

Il perimetro è approvato con decreto del Ministero dei lavori

pubblici, previn pubblicazione della proposta a mezzo del compe-
ténte ufficio del Genio civile a sentito il Consiglio superiore del

lavori pubblici.
A cura del Ministero dei lavori pubblici, 11 provvedimento di

determinazione dc1 perimetro è reso pubblico tol mezzo della tra-

scrlzione.

Art. 14.

La ripartizione della spesa fra le singole pròprietà interessate

ò fat,ta provvisoriamente in ragione di superficie, salvo il disposto
dell'art. 64.

A bonifica, o a parte a sò stante di bonifica compiuta, il contri-
buto a carico delle singole proprietà è stabilito in ragione dell'ef-

fottivo beneficio conseguito, provvedendosi al conguaglio dei con-
tributi precedentemente pagati.

Art. 15.

Nel casi nel quali sia dalla legge previsto un concorso delle

provincie e dei copiuni nell'interesse generale, sono tenuti a con-

tribuire quegli enti 11 cui territorio ricada in tutto o in parte nel

perimetrq.
La ripartiziono dello quote tra più provincie o comuni 6 fatta

in ragione della parto del rispettivo territorio, compresa nel peri-
metro della bontfica.

CAPO II.

Delle opere di bonifica di 11 categoria.

SEZIONE I. - DispOSitfD1ti g€7tc?Glf.

Art. 16.

Lo spese per le opero di bonificazione di prima categoria sono

sostenute per cinque decimi dallo Stato, per un decimo dalla pros
vîncia o provincie interessate, per un decimo dal comune o dal

comuni interessati, e per tro decimi at .proprietarl degli immobilf
compresi nel perimetro della bonifica.

.

11 contributo del proprietari costituisce un onere realo sui
fondl.

Quando la bogifica sia eseguita per concessione è in Ïacoltà del
Ministero dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore, di
accordare un'ulteriore quota di contributo governativo, la quale
non potrà superare il 10 per cento della spesa e sarà stabilita

d'accordo col Ministro delle finanze nel limiti degli stanziamenti
di bilancio.

In relazione al maggior concorso dello Stato è corrispondente-
mente dirotto il contributo dei proprietari interessati.

Per l'attribuzione e la graduazione di tale maggiore contributo
deve tenersi conto delle maggiori o minori ditficoltà tecniche pre-
sentate da ciascuna bonifica, della capacità tributaria dei fondi da
bonificare e di ogni altro elemento 11 quale dimostri il bisogno
di 1paggior integrazione da parte dello Stato.

SEZIONE. II. - Della €SCCtGIOfte dif€lfa C þ€T COllCOSSIOlle.

Art. 17.

Le opere di bonifleazione di 16 categoria sono eseguito dallo

Stato o, per concessione, dalle provincie, dai comuni, dai con-
sorzi dei proprietari interessati od anche da societá o da impren-
ditori singoli e sono mantenute a spese dei proprietari.

Art. 18.

I lavori non possono eseguirsi'se non in base a progetti ese-
cutivi, i quali sono approvati con decreto Ministeriale, osservate

le norme prescritte per la compilazione ed approvazione dei pro-
getti di opere dello Stato.

Art. 19.

Quando all'esecuzione della bonifica provveda direttamente lo

Stato, la determinazione delle quote dovute dagli enti e dai pro-
prietari interessati è fatta con apposito progetto economico sulla

base dei progetti tecnici esecutivi approvati.
All'approvazione del progetto economico si procede nel modi

previsti con l'art. 13.
Ultimati i lavori, la ripartizione delle quote è definitivamento

stabilita sulla base della spesa effettivamente occorsa.

Art. 20.

Il contributo a carico degli enti e dei proprietari interessati è

versato in un nainero di annualità non minore di 5 e non knag-

giore di 50, comprensive di capitale e d'interesse, da calcolarsi a
tasso pari a quello stabilito, nell'anno della compilazione del pro-

getto economico, dalla Cassa depositi e prestiti per i mutui ordi-
nari, a sensi degli articoli 9 e ¾5 del testo unico di legge appro-
vato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 63.

Le annualità decorrono dal 1• luglio successivo alla data del

decreto di approvazione del progetto economico della boniilca e

sono esigibili con le forme e i privilegi dell'imposta fondiaria.
Per il pagamento del loro contributo 10 provincie e i comuni

devono rilasciare tante delegazioni annuali sulle sovraimposte od

altri cespiti diretti, quante rappresentano il egntributo annuo rl-

spettivo.
Art. 21.

Nelle boniflehe eseguite. a cura dello Stato, allo scopo di prepa-
rare,.durante il corso del lavori, il bonificamento agrario, il Mi-
nistero del lavori pubblici, di concerto con quello dell'economia

nazionale, ha facoltà di nominare uno speciale Commissario per

promuovere il migliore coordinamento della bonifica idraulica con

quella agraria, per predisporro la costituzione del consozio obbli-

gatorio di manutenzione, e per le proposte da farsi ai detti Mi-

nistri per l'applicazione degli articoli 110 e 111.
La spesa per 11 Commissario é anticipata dal Ministoro del

lavori pubblici e fa parte della spesa di esecuzione della bonifica.

Art. 22.

Il flito dello orbe sulle ripe e sugli argini dei canali, il taglio
delle piantagioni, il reddito tiella pesca, gli estagli dei torreni di
demanio comunale tuttavla aggregati alle honifiche in corso, 10 mut-

to ed ogni altfo provento eventuale sono riscossi a favoro dello

Stato o del concessionart f1nché non è compiuta ciascuna bonifica-

zione e consegnata al consorzio di manutenzione.
Dal giorno della consegna i suddetti cespiti sono devoluti al

consorzio stesso.

Art. 23.

Ove le provincic, i comuni e i consorzi legalmento costituiti fra
i proprietari interessati domandino di eseguire opera 11] bonifien-

ZIORG di la CRÍCgOTÏU, Ò in facAlÍn Û01 MinÍSÍGTO 001 lüVOfi PUbblici
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di farrje..la concessione,-a condizlone,'che 11 richiedente dimostri
di avere adeguata capacita Ilnanziaria, salvo a riscuotere lo quote
degli altri interessati nel modi' previsti dal presente testo unico.
, La.csecuzione di opere di bonfüca può essere concessa µnche a

società o imprenditori che ne presentino regolare domanda, sempre
che non preesista un consorzio tra i propriotari interessatt, ed- esso
non chieda la concessiono dello opere nel termino di tro mesi dalla
inserzione per estratto della domanda stessa nel Foglio degli an-
nunzi legali della provizicia a termini dell'art. 31.

Art. 24.

Possono formare oggetto dl concessione tutte le opero neces-
sario al completo conseguimento della honifica idraulica od anche
singoll lotti di opere, purchè suscettibili di utile funzionaménto ,ai
-fifu della bonifica stessa.

Art. 25.

Il Ministro por i lavori puhblici, di concerto con quello per l'eco-
nomia nazionale, può pure concedere congiuntamente le opere di
bçnifica idraulica ed agraria, in base a un plano coordinato bli esc-
cuzione, in quel territorl nei quali si trovi estesa la legge yel ho-
pificamento agrarlo dell'Agro Romano, a termini dell'alt 111 del
1presente testo unico.

Art. 20.

Alla concessidne si provvede, premessa la pubblicazione degli
atti, con decreto del AIinistro per i lavori pubblici, sentito 11 Con-
siglio superiore del lavori pubblici.
, Quando la concessiona è fatta per lotti, a sensi del precedeilte ar-

ticolo 24, la pubblicazione à richiesta per il progetto di massima
della bonifica e per quello'esecutivo del primo lotto. Gli últi del
lotti successivi devono essere pubblicati, ai fini della concessione,
soltanto Ise importino, a giudizio dell'Amministrazione concedente,
variazioni sostanziali alle previsioni del, progetto di massima.
,
Il decreto di concessione .stabillsco 11 tempo nel quale dovranno

essero iniziati e compiuti i lavori e determina i casi di decadenza
dalla concessione. Con lo stesso decreto o con provvedimento suc-
cessivo è approvato 11 progetto di riparto della spesa fra gli enti e
proprietari interessati.

Art. 27.

, I progetti di massima ed esecutivi dell'opera da concedersi sono
approvati dal Ministero del lavori pubblici, sentito il Consiglio su-
erlore del lavoris pubblici, previo accertamento da parte dell'uffi-
cio del Genio civile delle condizioni di fatto e dei prezzi imitari
che hanno servito di base ai progetti stessi. La quota dello Stato è
proporzlomata alla spesa prevista nei progetti esecutivi, coli l'ag-
giunta di una percéhtuale dal 12 al 20 per cento per spese di studi
e compilazione di progetti, di amministrazione e personale, per di.
rezione e sorveglianza nonchè per davori JImprevisti o dipendanti
da forza maggiore. II contributo dello Stato così stabilito à inta-
rinbilo qualunque sia per risultare l'effettivo costo dell'opera.

Art. 28.

Il contributo dello Stato è corrisposto in annualità costanti, non
eccedenti il numero di 50, comprensive di una quota di täpitale e
d'interessI.

L'interesse ò determinato, authentando dell'uno per cento 11
tasso stabilito dalla Cassa depositi e prestiti per i mutui ordinari,
al sensi degli articoli 9 e 75 del testo unico di legge approvato con
R. decreto 2 gennaio 1023, n. 453.

Art. 29.

Le opere concesse sono ripartite in lotti suscettibili di parziale
collando e le annualitta di cóntributo sono determinate in relazione
all'importo di ciascun lotto e decorrono dall'approvazione del re-
Iativo collaudo.
I concessionari possono tuttavia ottonere che si provveda, alla

scadenza di termini periodici, alla liquidazione e al pagamento in
annualità di 9/10 del contributo sulla base dell'importo dello stato
il avanzamento dei lavori, accertato vero dal Genio civile.

Pel calcolo della spesa, si adottano i prezzi e i quantitativi in-
variabilmento 11ssati nel preventivo e la trattenuta di un decimo
sui crediti liquidati resta Vincolata a garanzia della tecnica rego-
tarità delle opere sino al collaudo del lotto corrispondente.

Art. 30.

Nell'atto di concessione può essere stabilito di corrispondere 11
concorso governativo all'atto della liquidazione, anzichè in on-

nualità di ammortamento.

Quando il pagam~ento sia stabilito in armualltà, 11 Governo ha

sempre facoltà di. fiscattarlo in tutto o in parte, pagando 11 capi-
tale corrispondento alle annualità stesse, depurato degli interessi
non maturati.

Eguale facoltù spetta agli altri contribuenti.

Art. 31.

I contributi Jelle provincie le dei comuni nella sposa delle opere
concesse sono deternlinati e corrisposti nei modi prescritti per il
contributo dello Stato.

Le stesse norme valgono per i contributi dei proprietari inte-
ressati quando la concessione sia fatta ad altri che al consorzio
dei proprietari stessi.

L'esazione dei contributi dei proprietari o fatta clal concessio-
nario con le forme e con i privilegi dell'imposta fondiaria.

Art. 32.

Lo Stato ha facoltà di anticipare i contributi delle provincie o

del cornuni o di garantirne il pagamento in confronto agli istituti
sovventori, salva rivalsa verso gli enti obbligati al concorso.

Nel caso che lo Stato non intenda avvalersi di questa facoltà,
i consorzi possono far riscuotere i suddetti contributi dtLgÎl €Sßt-
tori comunali con le stesse norme stabilite per l'esazione del con-
tributi per le opere, idrauliche di 2a categoria.

Art. 33.

Ai concessionari di opere di bonifica di prima categorla si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 65 c 66 del presente testo unico.

SEZIONE III. - DispOSitiOnf SþCClali pdf IC COTICOSSIOftÊ G SOCiflà
o imprenditori singoli.

Art. 34.

Le societù e i singoli imprenditori i quali intendano chiedere
la concessione di opere di bonlûca ai termini dell'art. 23, devono
presentarne domanda' al competente utYlcio del Genio civile.
Alla domanda, che deve contenere Pindicazione del domicilio

del frichiedente, debbono allegarsi:
a) una corografla con la proposta del perim.etro della boni-

fica e la indicazione grafica delle opere da eseguire;
b) un progetto sommario di massitita della boninca:
c) i documenti atti a dimostrare l'idoneità tecnica o la capa-

cità finanziaria ad eseguire le opere.
L'ufficio del Genio civile, accertata la regolarità degli atfi, cura

la inserzione per estratto della domanda nel Foglio degli annunzi
legali della provincia.

Art. 35.

Dopo un mese dalla inserzione di cui al precedento articolo, il
Ministero dei lavori pubblici, sentito 11 Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. decide sull'ammiassibilità della domanda e fissa il
termine iper la presentazione del progetto o dei progetti esecutivi.

All'esame dei progetti esecutivi ed allä istruttoria sulla con-
cessione si provvede con le norme di cui al precedente articolo 26.

Art. 36.

Nello stesso termine di un mese ë ammessa la presentazione di
domande concorrenti .da parte di altri aspiranti, purchè corredate
dai documenti prescritti.

Sono concorrenti lo domande che riflettono la bonifica di uno
stesso comprensorio o di una parte di esso.
Il Ministero, sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici,

decide quale domanda sia da preferire, tenendo conto dell'esten-
stone rispettiva del territorio che i richiedenti si propongono di ho-
nificare, della richiesta di procedere alla bonifica agraria dopo il
compimento di quella idraulica, della migliore rispondenza delle
opere proposte dall'uno od altro concorrente agli, scopi della boni-
fica o ad altri interessi pubblici, nonche del maggiore affidamento
di sollecita esecuzione dell'opera, derivante sia dalla capacità tec-
nica e finanziaria Alel richiedente, sia dall'attendibilità e comple-
tezza dei preliminari studi tecnici esibiti.

A parità di tutte le dette condizioni di preferenza, Vale il crl-
terio della priorità di pr entazione della domanda.

Art. 37.

A garanzia dell'adempimento delle condizioni di .concešsione
delle opere il concessionario è fonuto a prestare cauzione.
Il Ministro per i lavori pubblicf però, dopo l'approvazione di

ciascun collaudo parziale, può svincolnra una parte della prestata
cauzione, in proporziolle dell'importo^ di ciascim lotto collaudato.
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Art. 38.

,Nell'atto di concessione potrà essere stabilito che nel tre mesi

dalla data di notifica delsprovvedimento di concessione, il conces-
sionario deve presentare il piano delle trasformazioni culturali o

delle utilizzazioni industriali che intende attuare in tutto il com-

prensorio soggetto a bonifica o in una parte di esso.
Approvato 11 piano dal Ministero dei lavori pubblici, di con,

certo con quello dell'economia nazionale, il concessionario ha fa-
coltA di espropriare i terreni previsti nel piano medesimo.

11 prezzo di espropriazione è determinato in base al reddito
dominicale ordinarlo, capitalizzato ad un saggio corrispondente a

quello medio del consolidatg 5 % nell'anno di espropriazione.
In caso di mancato compimento delle previste opere di trasfor-

mazione, i proprietari espropriati hanno diritto di ettenere la re-

trofessione del loro fondi.
Alla espropriazione dei fondi potrà provvedere il Ministero dei

lavori pubblici, per conto del concessionario, nel modi provisti da-
gli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491, fermi i criteri di

determinazione dell'indennità stabiliti, nel presente articolo.

Art. 39.

Nei territori ai quali siano state estese le leggi per il bonifica-
mento dell'Agro lloanano a termini dell'art. 111 del presente testo

unico, i mutui di cui all'art. 28 del testo unico 10 novembre 1905,
n. 047, possono essere concessi per tutte lo spese occorrenti per i
lavori idraulici, per gli empropri e per le trasformazioni culturali,
salva la facoltà del Governo di non corrispondere, in tutto o in

parte, il contributo stabilito a tearico dello Stato per le opere di bo-

nifica idraulica.

Art. 40.

Il conces,sionario a 'cui spetti di esigere tributi a carico di pro-
prietari interessati ha facoltà di emettere delegazioni sui tributi me-
desimi, a garanzia di prestiti contratti per l'esecuzione delle opere.

L'Intendenza di 'finanza ha obbligo di provvedere, su richiesta
del concessionario, alla riscossione dei contributi, ceduti in garan-
zia del mutuo, con le forme e i privilegi delle imposte dirette era--

riali alle quali detti contributi sono per ogni effetto, parificati.

Art 41.

L'Amministrazione demaniale- è autorizzata a vendere a trat-

tativa privata, senza limite di valore, al concessionario della boni-
fica gli immobili di sua pertinenza inclusi nel perimetro.

SEZIONE IV. -- D€i me ti finan fari pcT l'€SOCUZiOne d€lle IGF6TO.

Art. 42.

Le casse di risparmio e gli istituti che esercitano il tredito fon-

dlario, esclusi quelli di emissione, sono autorizzati a far prestiti
alle provincie. al comuni, alle società e imprenditori di cui al pre-
cedente art. 23 e ai consorzi di bonifica, nei limiti che saranno sta-

bilitt mediante modificazioni al rispettivi statuti e regolamenti.
A garanzia del rimborso dei prestiti fatti al riguardo tanto dalle

casso di risparmio e dagli istituti che esercitano il credito fondia-

rio, quanto da qualsiasi ente o privato, valgono a favore dei mu-

tuanti tutte le disposizioni stabilite a favoro dei mutuatari circa il

diritto di esigere i tributi con le forme e i privilegi di riscossione
. dell'imposta fondiaria.

Art. 43.

Al mutui che le casse di risparmio possono concedere ai conces-
sfonari di opera di bonifica per l'esecuzione delle opere stesse in

dipendenza di progetti regolarmente approvati, sono estese le di-

spo.sizioni dell'art. 16 della legge 11 dicembre 1010, n. 855.

Art. 4L

E data facoltà alla Cassa depositi e prestiti di concedere ai

concessidnari di opere di bonifica mutui ammortizzabili in un ter-

mine non maggiore di anni 50 all'interesse normale stabilito so-

icondo gli articoli 73 e 73 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453.

I contributi dello Stato e degli altri interessati potranno essere

coduti a garanzia di mutui contratti per l'esecuzione delle opere
stessé e la cessione potrà essere accettata anche prima dell'inizio

del lavorf, purchè il mutuante s'inipegni a non soniministrare 10

somme mutunte se non in proporzione della quota di concorso nella

spesa risultante dallo stato di avanzamento dei lavori, accertata
dal competente ufficio del Genio civile e calcolata in base al pre-
vèntivo di concessione.

In caso di decadenza dalla concessione o di mancato compi-
mento dell'opera concessa, i contributi ceduti resteranno vincolati

per l'annualità corrispondente alle somme effettivamente Bommini-
strate dal mutuante, a norma del comma precedente.

Art. 46.

Quando non abbiano avuto luogo i mutui e le anticipazioni di
cui agli articoli precedenti, i consorzi possono, previa autorizza-
zione del Ministro per l'economia nazionale, emettere titoli fruttiferi
e rimborsabili per annualità fino alla estinzione del valore nomi-
nale dei titoli stessi.

Se i mutui oslo anticipazioni hanno invece avuto luogo, l'auto-
rizzazione non può essere concessa se non è dimostrato che bolla
emissione dei titoli si provvedo all'estinzione dei mutui ed al rim
borso delle anticipazioni.

Art. 47.

Possono emettersi titoli di varie serie con díversi periodi di am.
mortizzazione. La durata dell'anunortizzazione non può eccedere il
termine di 50 anni.

Art. 48.

.

Più consorzi possono associarsi per costituire un titolo utilco
di credito quando ne sia loro concessa la facoltà per decreto Reale,
sulla proposta del Miništro per l'economia nazionale.

Le disposizioni del Codice di commercio concornenti la emis-
sione di obbligazioni garantite con titoli nominativi a

,

debito dei
comuni o provincie sono anche applicabili ai titoli nominativi a

debito dei consorzi di bonificazione.

Art. 49.

Ogni proprietario può estinguere il proprio debito per la emÎs-
sione dei titoli a rate non minori del decimo, consegnando al con-
sorzio per annullarli, e per eguale importo al valore nominale, t1-
toli emessi dal consorzio.

Art. 50.

Il Governo può autorizzare, con le norme da stabilirsi mediante
decreto Reale, le società per azioni concessionario di opere pubbli-
che, ad emettere, agli effetti dell'art. 171 del Codice di commercio,
obbligazioni garantite sul contributi che lo Stato, le provincie e i
comuni sono tenu,ti a corrispondere per le opere stesse.

Art. 51.

La Cassa depositi e prestitia l'Istituto nazionale delle assicura·
zioni, la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, l'Istituto na-

zionale di credito per la cooperazione, le Casse di risparmio, i Monti
di pletà e tutti gli istituti di credito e di previdenza soggetti a vr-
gilanza governativa sono autorizzati, singolarmente o riuniti in con-
sorzio, ad acquistare le obbligazioni e i titoli emessi dai consorzi e
dalle società co.ncessionarie di opere dl bonifica.

Gli esattori delle imposte sono autorizzati a prestare le cau-

zioni richieste. pel servizio di esattoria, servendosi delle obbliga-
zioni e titoli anzidetti, nonchè delle delegazioni sui tributi del pro-
Orietari, delle provincie e dei comuni nelle spese di bonifica.

Art. 52,

E' data facoltà al Ministro per l'economia nazionale di auto-

rizzare le Casse ordinarie di risparmio, l'Istituto nazionale di cre•
dito per la cooperazione, gli istituti di previdenza non aventi fini

di lucro privato, a far parte, in deroga a qualsiasi disposizione di

legge, di statuto e di regolamento, d'istituti di boniflche idrauliche
ed agrarie nella regione in cui gli istituti predetti operano, sia me-

diante conferimenti al capitale di costituzione, sia mediante sov-

venzioni per l'esecuzione delle opere di bonifica predette.

CAPO IIÎ.

Delle opere di bonifica di seconda categoria.

Art. 53. ,

Le opere di boniflea di seconda categoria si eseguona dai pro-
prietart isolatamente o riuniti in consorzio, noncho dalle provin-
cie. dai comuni o da imprenditori privatt.

La manutenzione è a carico dei proprietari.
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Art. 54.

Le spese per la esecuzione delle opere quando, a giudizio del
Ministero dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore del In-
Vori pubblici, interessino la pubblica igione o provvedano ad un

ragguardevo'le migliora.mento agrario, vengono sostenute:
a) per un decimo dallo Stato;
b) per un decimo dalla provincia o provincie interessate;
c) per un decimo dal comune o comuni interessati;
d) per sette decimi dai proprietari interessati.

11 contributo dello Stato può essere aumentato fino a tre decimi,
dinkinuendo proporzionalmente 11 tributo dei proprictari.

Le quote di concorso dello Stato, delle provincio e dei comuni
interessati sono determinate in ·misura fissa ed invariabile nel mo-
di previsti dagli articoli 27 e 81.

> I a quota spettante alle provincie ed ai comuni e quella a ca-
rico delle proprietà interessate sono ripartite a norma dei prece-
denti articoli 14 e 15.

' Nell'accordare 11 contributo bub il Ministèro dei lavori pubblici
stabilire che, compiuta la bonificazione, lo Stato, le provincie, e i
comuni avranno diritto di esigere la rifusione della loro ciuola di
tributo o di parte di essa, ripartendola fra i prolirictari secondo i
chteri di cui all'art. 14, secondo comma.

Art. 55.

:
.
Chi, non essendo proprietario dei terreni da tonificare, intenda

eseguire opero di seconda categoria, deve darne notizia al pubblico,
cop avviso da inserirsi nel Foglio annunzi legali della provincia.

Entro un mese. dall'inserzione dell'avviso, ciascun proprietario
puó dichiarare di voler' eseguire direttamente le opere che interes-
sano 11 proprio fondo, nel termine. che sarà prescritto dal Ministero
dei lavori pubblicl.

Quando la bonifica interessi pio fondi e l'esecuzione delle opere
non possa farsi isolatamente da ciascun proprietario, senza danno,
il 14Iinistero, può esigere che i proprietari si riuniscano in con-
sorzio.

Se il consorzio non si costituisca o i lavori non siano eseguiti
dai proprietari singoli o consorziati nei termini prescritti, il richie-
dente può essere autorizzato ad eseguirc la bonifica in luogo dei
proprietari.

TITOLO II.

DEI CONSORZI DI BONIFICA.

CAro I.

Disposiztont generali.

Art. 50.

I concorsi di bonifica di prima categoria provvedono:
a) all'esecuzione delle opere;
b) al riparto, riscossione e versamento all'Erario dei contri-

buti a carico del proprietari consorziati;
c) alla manutenzione delle opere.
I primi sono ponsorzi di esecuzione, 1 secondi di contribuenza,

i terzi di manutenzione.
I consorzi per le bonifiche si seconda categoria provvedono

all'esecuzione ed alla manutenzione dello opere.

Art. 57.

A formare i consorzi di cui alla presente legge concorrono i
proprietari dei beni immobili nel perimetro della bonifica di cui
al precedente art. 12.

Art. 58.

I consorzi costituiti in conformit& $11e prescrizioni della pre-
sente-legge hanno capacità di store in,giudizio, di possedoro e di
fare tutti gli atti che interessano la loro amministrazione entro i
limiti cortsentiti dat rispettivi statuti.
I consorzi di ' bonifica di prima categoria sono pubbliche am-

ministrazioni. ,7 -

Sono di regola organi'del Consorzio: l'assemblea generale, 11
Consiglio ,dei delegati, la deputazione amministrativa e la presi-
dehza.

Art. 59.

I consorzi di boniûca potranno, tenendo distinte le rispettive
'

gestioni, provvedere al bonificamentò agrario dei terreni, nonchè
assumero- 1e funzioni di consorzi di irrigazione,. derivazione

,
ed -

uso delle acque a scopo industriale, sotto la casorvanza e coi, be-
nefic1 delle relative, leggl'speciali.

Per provvedere alle opere e funzioni di cui sopra saranno im-
posti particolari tributi alle proprietà interessate in ragione del
benefleio ricevuto e della somma spesa per conseguirlo, quali tri-
buti scno oneri reali gravanti sui fondi.

Art. 60.

Quando nel comprensorio di un consorzio di bonillen si trovi
per intero incluso il territorio di preesistenti consorzi di scolo, di
difesa di irrigazione e di derivazione di acqua sarà provveduto con
decreto Iteale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla
soppressione del consorzi esistenti trasferendone le funzfoni al con-
sorzio di bonifica, ovvero aI raggruppamento di questo e degli
altri enti, per unificarne l'amministrazione.

La soppressione o il raggruppamento sono facoltativi quando
11 territorio dei consorzi preesistenti rientri solo parzialmento in
quello del consorzio di bonifica.

Art. 61.

Qualora si addivenga alla modificazione del perimetro dolla
honifica, il Ministero dei lavori pubblici, d'uificio o su richiesta
degli intoressati, può provvedere per le corrispondenti variazioni
del comprensorio dei consorzi.

Art. 62.

Salvo il disposto degli articoli 60 e 61, la cessazione di un con-
sorzio e le modificazioni del suo territorio debbono essere deli-
berate ed approvate nei modi stabiliti per la sua costituzione.

Art. 63.

Il tributo che l'amministrazione del consorzio esige annual-
mente dai proprietari deve comprendere le annualità occorrenti
per l'ammortamento dei prestiti, del mutui, delle cartelle e dello
altre operazioni 11nanziarie a cut à ricorso il consorzio, e lo quote
necessarle per l'aildamento ordinario dell'amministrazione e l'adem-
pimento dei fini istituzionali dell'ente.

Art. 64.

La quota di contributo nelle spese consorziali, posta a carico
di ciascuna delle proprietà interessate, viene stabi(ita provvisoria-
mente in ragione di superficie, fin tanto che nello statuto non sia
adottato pel riparto provvisorio altro indice del grado di Interoaše.

Art. 65.

Alla riscossione delle contribuzioni consorziali si provvede dal-
l'amministrazione del consorzio e, nel caso contemplato dall'arti-
colo 94 del presente testo unico, dal Prefetto, con le forme e con
i privilegi in vigore per la riscossione do'l'linposta fondiarin.

Gli agenti di riscossione dei consorzi sono a tale effetto in-
vestiti delle facoltà attribuite agli esattori comunali.

Le contribuzioni consorzialf costituiscono un onero reale grn-
Vante sui fondi dei contribuPnti, compresi nel perimetro del con-
sorzio.

Con le stesse forme e con gli stessi privilegi si provvede alla
riscossione delle tasse ed al rimborso delle speso sopportato dal
consorzio per le volture occorrenti alla regolare tenuta del entasto
consorziale.

Art. 66.

Tutti gli atti che si compiono nell'interesse.diretto del consorzi
di bonificamento-sono registrati con diritto fisso di una lira.

Sono soggetti parimenti al diritto fisso di una lira lo operazioni
ipotecarie fatte nell'interesse dei consorzi.

Art.. 67.

Sono applicabili al consor2i, anche quando non siano-roneessio.
nari di apere, le disposizioni degJi articoli 42 44. 40, 47, 48 e 49
del presente testo unico e 204 del testo unico 4 febbraio 1915, n. 148.

CAPo II.
Dei consor:i per le bonifiche di prima categoria.

SEZIONE I. - ÛORSOTZi di €SCCtÜ:fDNB.

Art. 68.

Se il perimetro di una boniilca ricady in tutto o in parte nel ter-
rlforio di un consorzio idraulico,questo può assumoke, con delibe-
razione dell'assemblea generale, presa a termini del proprio statuto,le funzioni di consorzio speciale per l'esecuzione della bonihca.
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Se 11 perimetro ricada in tutto o in parte nel territorio di pitt
consorzi idraulici, questi possono riunirsi in consorzio speciale di
esecuzione della bonifica con delibera delle assemblee, a termini dei
rispettivi statuti.
Alla costituzione del nuovo consorzio si provvede in tal caso

con decreto Reale.
Salvo 11 disposto dell'art. 60, i consorzi che costituiscono 11 con-

sorzio nuovo di boniflea non perdono la propria personalità e cia-

scuno è rappresentato nell'amministrazione del nuovo ente in pro-
po iond dell'interesso che il rispettivo comprensorio ha nella bo-
nifica.

Art. 69.

I proprietari dei fondi compresi nel perittletro della bonifica e
non appartenenti ai consorzi speciali di cui nel precedente articolo
IlŠno diritto di essere aggregati a tali consorzi: e, in caso di ri-

fingo dell'amministrazione consorziale, si provvede alla loro inclu-
si no con decreto Reale.

Art. 70.

uando manchino consorzi nelle condizioni indicate nel prece-
dénte art. 08, o, essendovi, non deliberino di assumere l'esecuzione
della tonif1ca, il Profetto della provincia o qualunque dei proprie-
tari interessati può promuovere la costituzione del consorzio di
esceuzione.

Art. 71.

Alla domanda di costituzione del consorzio devono allegarsi:
a) una relazione sommaria sulla bonifloa con la indicazione

dollo opere da eseguire, della spesa presunta e dell'estensione del
territorio bonificando;

b) una corografla con l'indicazione del iperimetro della bonifica
o 401 hacini in cui può essero divisa o col tracciato delle opere da
eseguire;

c) un elenco dei proprietari interessati con l'indicazione della
superficio del rispettivi ímmobili compresi nel perimetro.

Qualora l'iniziativa per la costituzione del consorzio sia presa
dal:Prefetto, i detti documenti saranno compilati dal competente
uffleio del Genio civile.

: In ogni caso gli uffici del Catasto forniranno, su ríchiesta del

ggfotto, tutte le notizie e gli elementi da essi posseduti che siano

negossari per la formazione dell'elenco di cui alla lettera c), contro
11 pagamento dello solo speso occorrenti.

Art. 72.

' Il Prefetto, dopo la pubblicazione della domanda e degli atti di
cui, all'articolo precedente, convoca per un giorno festivo i proprie-
tari dei terreni inclusi nel perimetro, anche se appartenenti a preesi.
s†cuti consorzi. perchè deliberino sulla costituzione del consorzio
sþëeiale,e sulla nomina della deputazione provvisoria.

Se la proposta per la costi1uzione del consorzio speciale riporti
la idosione della maggioranza degli intervenuti e questa rappresenti
la maggior parte del territorio compreso nel perimetro della bonifica,
il Ministero dei lavori pubblici promuove 11 decreto Reale per la
costituziono del consorzio.

A cura del Afinistero del lavori pubblici si provvede alla trascri-
210110 del decreto costitutivo.

c) alla determinazione dei criteri pel riparto provvisorio del
contributi consorziali, in ragione del beneficio presanto;

d) all'attribuzione del voto plurimo proporzionato alla contri-
buenza, ma applicando un coefüciente di riduzione con l'aumentare
della contribuenza stessa e stabilendo anche un minimo di contri-
buto per ciascun Voto, con diritto dei proprietari che pagano quote
inferiori a riunirsi sino a raggiungere il minimo suddetto, perché
sia ad essi attribuito compless1Vamente un voto 11 quale verrà eser-
citato da uno di loro per delega degli altri;

e) alle condizioni dell'esercizio diretto o per delegazione del
diritto di voto nell'assemblea generale;

f) al modo di costituzione, alla rialnovazione ed alle attribu-
zioni del consiglio dei delegati, della deputazione amministrativa e
della presidenza;

g) alle norme per la validità delle adunanze dell'assemblea
generale, del consiglio dei delegati e della deputazione ammini-
strativa;

h) alle norme per i bilanci preventivl e per i conti consuntivi;
i) ad ogni altra norma necessaria per il regolare andamento

del consorzio.
Le suindicate disposizioni devono essere contenute anche negli

statuti dei consorzi speciali di boniílca di cui all'art. 68.

Art. 75.

Lo statuto è deliberato dagli interessati convocati a norma del-
l'art. '12 e si intende accettato se riporta l'approvazione della mag-
gioranza degli intervenuti e questa rappresenti almeno un quarto del
comprensorio di bonifica.

Qualora nella prima convocazione non si raggiunga la maggio-
ranza richiesta dal comma precedente, si provvede ad una seconda
convocazione non prima di otto giorni e lo statuto s'intende accet-
tato se riporta l'approvazione della maggioranza degli intervenuti.

Spetta al Ministero dei lavori pubblici di approvare lo statuto,
apportandovi le modificazioni che reputa necessarie e decidendo delle
eventuali opposizioni.

Sulle opposizioni e ricorsi relativi ai criteri di cui alla lettera c)
del precodente articolo deve essere sentito il parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

SEZIONE II. - ÛORSOTZi di CORlTibu€nZG.

Art. 76.

Quando 11 perimetro di una bonifica eseguita dallo Stato è com.
preso in un consorzio idraulico legalmente costituito, questo as-
sume abbligatoriamente le funzioni di consorzio di contribuenza per
provvedere al riparto, all'esazione e al versamento all'Erario dello
Stato dei tributi di bonifica.
I consorzi idraulici compresi in tutto o in parte nel peririetro

della bonifica possono assumersi l'obbligo di versare al Tesoro le
quote di tributo complessivamente attribuito alle proprietà con-

sorziate, restando a loro carico 11 riparto e l'esazione dei tributi degli
interessati..

Dopo l'approvazione del progetto economico i proprietari inte.
ressati hanno facoltà di costituirsi in consorzio di contribuenza, ma
le pratiche per la costituzione del consorzio non sospendono la ese-
cutorietà dei ruoli fino a che 11 nuovo consorzio non sia in grado di
versare esso al Ïesoro la quota di contributo.

Art. 73. Art. 77.

L'adesione della maggioranza è presunta ed il consorzio potrà
essere agualmente costituito quando concorrano 10 seguenti con-

dizioni:
a) che, in sede di pubblicazione della iproiposta, non siano state

mpsso opposizioni o le opposizioni prodotte, avuto riguardo allo
scopo ed alla- possidenza dei reclamanti, non siano tali, a giudizio
del Ministero, da far presumere gravi perturbamenti nella vita del
nuovo consorzio:

. b) che nell'adunanza degli interessati, convocati a sensi del
precedente articolo, la proposta raccolga il voto favorevole della mag-
gloranza degli intervenuti e questa rappresenti almeno un quarto
(101 territorio compreso nel perimetro di bonifloa. .

Gli interessati possono farsi rappresentare alle adunanze a mezzo

di delegati.

Art. ¾.

Ai consorzi di contribuenza si applicano le norme della prece-
dente sezione.

SEZIONE III. - CORBOTZi di MGRttf68ZiOR6.

Art. 78.

I consorzi di esecuzione di opere di bonifica di 16 categoria o i
consorzi idraulici legalmente costitufti, nel cui compronsorio ricada
l'intero perimetro della bonifica, funzionano come consorzi di ma-
nutenzione.

L'assunzione della manutenzione è però facoltativa per i con-
sorzi speciali di cui all'art. 68

Non verificandosi le condizioni di cui al due comma precedenti,
si provvede alla costituzione di apposito consorzio di manutenzione.

Art. 79.
L'assemblea generale ciegge una deputazione provvisorla la

quale compila uno schema di statuto con cui provvede: Quando, a termini dell'art. 104 de], presente testo unico, sia ac-
a) alla designazione della sede del consorzio; certata l'ultimazione di un lotto suscottibile di funzionare utilmente
b) all'ordinamento dell'ufficicio amminis1rativo e tecnico e ni fini della bonifica e non esistano consorzi per la manutenzione

al servizio di esattoria e cassa; delle opero, il Prefetto, con apposito manifesto, convoca i proprie-
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tari interessati per deliberare in, merito alla costituzione del con-
èorzio di manutenzione ed alla stomina della deputaziono provvisoria.
Il consorzio comprende tutti i próprietari di fondi inclusi nel

gierimetrp.
Quando, tuttavia,. a giudizio del Ministerö dei lavori p bblici, 11

lotto ultimato interessi soltanto una parte del comprensorio, la spesa
di manutenzione e di esescizio è provvisoriamento a carico del soll
proprietari interessati.

La proposta s'intende approvata e 11 consorzio può essere costi-
tuito con decreto del Ministro per i lavori pubblici quando vi sia l'a-
desione della maggioranza degli intervenuti e questa rappresenti la
maggior parte, del-territorio compreso nel perimetro di bohifl'ca,
ovvero concorrano le condizioni previste dall'art. °13.
Il' decreto ,costitutivo dell'ente à soggetto a trascrizione.
11 Ministero dpi lavori pubblici può ritardare la costituzione del

consorzio od 11 passaggio della manutenzione ai consorzi esistenti
per ragioni di coordinamento tecnico fra l'esercizio e la manuten-
zione delle opere eseguito e l'esecuzione delle rimanenti opero
di bonifica.

In tal caso, lo Stato provvede alla manutenzione e all'esercizio,
rimborsandosi della spesa a norma dell'art. 100 del presente testo
unico.

Art. 80.

Entro due mesi dalla .comunicazione del docteto Ministeriale di
costititzione, la deputazione provvisoria formula lo statuto compren-
dendovl le norine indicate allo lettere a), b), d), e), f), g), h), i)
dell'art. 94 ed aggiungendovi quelle:

1• Per la determinazione dei criteri di riparto del fondi bonir
fléati in mone e classi in ragione dl beneficio, agli effetti della liqui-
dazione definitiva delle quote di contributo nella spesa di esecuzione
e di riparto del contributo nella spesa di manutenzkme e> di eser-
cizio;

2• Per la risoluzione, con arbitrato obbligatorio, delle contro-
Vers1è dipendenti dall'applicazione dei criteri di cui al n. 1: -

3• Per la eventuale revisiono della classifica det beni compresi
nel perimetro della bonificazio.nc: ' '

¿• Pel servizio tecnico ed
- amministrativo necessarlo alia fe-

golaro,manutenzione o al Tunzionamento delle opere di bonifica.
In base alla

. liquidazione definitiva, il consorzio stabilirà «
debba procedersi al conguaglio, e 11 tempo o i modi col quali d>
vranno essere corrisposti i maggiori contributi dai propriotari de-
bitori e rimborsatè le somme ni proprietarl creditori.

þrt. 81.
- Lo schema di statuto è dëliberato nel modo previsto dall'art. '15.

, Art. 82.

Nel termine di sei mesi dalla data di accertamento dell'ultima-
Elone del'primo lotto di opere della honiilca, le normo di cui ai
snumeri 1, 2, 3 e 4 del precedonte art. 80 devono essere introdotte nello
statuto dei consorzt, i quali, ai sensi dell'art. 78, funzionino come
consorzi di manutenzione.

Art. 83.

Spetta al Ministero del lavori giubblici di approvare lo statuto,
apporta'adovi le modificazioni che reputerà necessarie e decidendo
delle eventuali opposizioni.

Nel caso di nuova costituzione del consorzio di manutenzione, la
députazione provvisoria, subito dopo approvato lo statuto, promuovo
la nomina, della rappresentanza definitiva del consorzio á quindi
cessa da ogni funzione.

Art. 86.

I progetti dei lavori di manutenzione da eseguirsi dai consorzi
di bonifica devono, qualora prevedano occupazioni temporanee o

pormanenti di fondi, essere sottoposti all'approvazione del compe-
tente ufficio del Genio civile agli effetti degli articoli 5 e G.

Art. 85.

Per le occupazioni permüênti o temporanee di fondi .necessa-

rie.all'eëeguimmto del lavori di•manutenzione, possono i-consorzi
stabilire nel loro statuti la facoltà per i propri orgatii esecutivi di
fissare una tariffa di prezzi unitari da rivederst ogni triennio.

La determinazione dalle indennith in base a tale tariffa tien
luogo della relazione peritale di cui all'art. e della legge 25 giu-
gno 1865, n. 23ö9.

Le opposizioni contro la determinazione della indennità sono de.
ferite al giudizio del Tribunali dcHe acque ppbbliche.

Art. 86.

I beni laterali ai canali di scolo consorziali sono soggetti alla
servitù di deposito temporageo delle materie · provenienti dagli
espurghi e da altri lavori di manutenzione dei canali stessi.

La larghezza della zona soggetta a servitti non può essere su-
periore ai tre metri per lato, secondo sarà stabilito dal consorzio
in relazione all'importanza del canale.

Qualora per lo scopo indicato occorressero altre zone in ag-
giunta a quelle anzidette, l'occupazione temporanea di esse þuò
essere ordinata dai .Prefetti o Sottoprefetti, previa la sola compila-
ione dello stato di consistenza dei terreni da occupare.
Alla determinazione ed al pagamento delle indennitA di occu-

pazione delle maggiori zone di cui al comma precedente si provvede
con le norme dell'art. 72 della legge 25 giugno 1863, n. 2350, salvo,
in caso di non accettazione delle indennità, il ricorso al Tribunali
delle acque pubbliche.

CAPO III.

Dei consorzi per le bonijlche di seconda categoria.

Art. 87;

L'iniziativa per la costituzione dei consorzi di esecuzione può
essere presa da uno o pin dei proprietari interessati, dal Comune o
dalla Provincia in cui ricade in tutto o in parte il comprensorlo
della bonifica, ovvero dallo Stato, a mezzo del Prefetto.

La proposta per la costitqzione di tali consorzi dev'essere corre-
data dagli atti di cui all'art 71.

Art. 88.

Il Prefetto rende. di pubblica ragione la proposta e convoca 1

proprietari interessati per deliberare sulla costituzione del consor-
zio e sulla nomina della deputazione ,provvisoria. ,

Se nolfadunanza degli interessati in proposta sdi costituzione
raccolga l'adesione della, maggioranza degli intervenuti e questa
rappresenti la maggior parte del territorio compreso nel perimetro
di bonifica ovvero concorrano le condizioni previste dall'art. 73, il
Ministero dei lavori pubblici può provvedere alla costituzione del
consorzio.

L'atto costitutivo ò soggetto a trascrizione.

Art. 89.

Possono essere riconosciuti dal Ministero dei lavori pubblici
come consorzi di bonifica di 26 Categoria anche quelli costituiti
senza seguire la procedura di cui ni precedenti articoli, quando nel
loro comprensorio rientri per intero 11 perimetro della boniflen e
sia dimostrata la pubblica utilità delle opere eseggite o da eseguire.

Art. 90.

Gli statuti dei consorzi costituiti o riconosciuti a termini del
presente testo unico devono contenere le disposizioni prescritte per
gli statuti dei consorzi per opere di bonifica di prima categoria e

sono deliberati ed approvati a sensi degli articoli 'IS, 81 e 83.
Ai consorzi per opero di boniflea di seconda categoria si appli-

cano le disposizioni degli articoli 84, 83 e 86 e quelle della sezione
la del capo II del presente titolo.

Art. 91.

Le provincie ed i comuni hanno facoltà, di concorrere con sus-

sidi alle spese delle opere di bonificazione che si eseguono dat een-
sorzi costituiti o riconosciuti a termini dei precedenti articoli 88 e 89.

Art. 92.

I consorzi di esecuzione delle opere di bonifica di 2a categoria
sono continuativi anche per la manutenzione delle opere eseguite.

CAPO IV.

Della ing 'in:a e vigilan: : govárnativa.

Art. 93.

Sono soggetti al Visto del Prefetto, che ne esamina la legalith.
i ,seguenti atti,:

a) i bilanci preventivi, le eventuali variazioni di essi e i conti
consuntivi;

b) i regolamenti diámministrazlone;
c) i contratti mutuo;
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d) le deliberazioni por stare in giudizio, fatta eccezione pel
provvedimenti conservatori in caso di urgenza e salvo in questi
casi l'obbligo di sottoporre immediatamente la deliberazione al Visto
prefettizio;

c) i contratti di esattoria e i ruoli di contribuenza, principali
e suppletivi.
Il visto devo essere apposto o rifiutato dal Prefetto nel termine

di 30 giorni dal ricevivmento degli atti e si intende senz'altro ap-
posto qualora 11 Prefetto ometta di pronuciarsi entro 11 detto ter-
mino.
I contratti di mutuo stipulati con la Cassa depositi e prestití non

sono soggetti al visto del Prefetto, nè all'approvazione della Giunta
provinciale amministrativa.

Art. 94.

Qualora l'amministrazione del consorzio non vi provveda, il
Prefetto stanzia d'ufficio nel bilancio consorziale le somme neces-

sarie per far fronto alle obbligazioni regolarmente assunte e prov-
vede alla riscossione dei contributi a carico dei consorziati anche

a mezzo dogli esattori comunali o di un esattore speciale.
Tutte le spese relative sono a carico del consorzio.

Art. 95.

Omettendosi dalla rappresentanza del consorzio l'adempimento
di una disposizione di legge, di regolamento o di statuto, può i'l

Prefetto provvedere di uffleio per mezzo di un suo delegato ed a

spese del consorzio.

Art. 96.

11 Ministero dei lavori pubblici esercita, anche a mezzo d'ispe·
zioni, l'alta vigilanza sull'andamento della gestione dei consorzi.

La vigilanza tecnica sull'esecuzione e sulla regolare conserva-

zione delle opere affidate a consorzt è esercitata per mezzo dei

competenti ufflei del Genio civile.
Le spese di Vigilanza amministrativa e tecnica sono per meta

rlmborsate allo Stato dal consorzio.

Art. 97.

Il Governo, sentito il Consiglio di Stato, può per decreto Reale

sciogliere l'amministrazione consorziale, che per negligenza nel-

l'esecuzione esercizio o manutenzione delle opere o nella riscossione

dei contributi, ovvero per inosservanza delle norme di le e, di rego-
lamento o di statuto, comprometta il fine pel quale 'fu costituito il

corsorzio.
L'amministrazione del consorzio e la esecuzione dei lavori sono

affldate ad un Commissario straordinario, nominato dal Ministero
dei lavori pubblici.

'

la tutto quanto riguarda l'esecuzione dei lavori e l'osservanza
della legge, del regolamento e dello statuto consorziale, il Commis-
sario straordinario pub, su conforme avviso della Giunta provinciale
amministrativa, prescindere dal voto dell'assemblea degli interes-
sati nei casi in cui fosse richiesto: pun pure prendere deliberazioni
çhe vincollno il bilancio oltre l'anno con la sola approvazione del

Prefetto.
Qualora un quarto del proprietari interessati ne faccia richiesta,

11 Reglo conunissario convoca l'assemblea generale perchè, ove ri-

tenga eliminate le ragioni che provocarono lo scioglimento, deliberi
sulla ricostituzione degli organi ordinari dell'amministrazione con-

sortilo.
Sulla deliberazione dell'assemblea provvede definitivamente 11

Ministero, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 98.

Al Commisaario spettano le competenze per trasferta e una in-

dannitA giornaliera da determinarsi entrambe, caso per caso, dal

Ministero dei lavori pubblici.
I compensi e le indennità spettanti al Cournissario sono a ca-

rien del bilanci consorziali, ma possono essere anticipati dallo Stato.

Art. 90.

Contro i provvedimenti del Prefetto di cui agli articoli 93, 94

e 95 possono gli interessati, entro 30 giorni dalla comunicazione, ri-
correre al Governo del Ile, il quale provvedo dennitivamente, sen-

tito 11 Consiglio di Stato.

« Art. 100. '

Per i consorzi che si estendono a più provincie sono competenti
a coniplore gli atti prescritti dalla presente legge il Prefetto e la
Giunta provincialo amministrativa della provincia nella quale à

situata la maggior parte della superflcle da bonificarè.

Art. 101.

E' in facoltà del: Governo del Re di dichiarare, in qualunque
tengo, sia su denuncia come di sua iniziativa, con decreto Reale,
sentito il Consiglio di Stato, la nullità dei provvedimenti del con-
sorzi contengano violazioni di leggi e di regolamenti generali
e speciali.

TITOLO III.

DEL COMPIMENTO, DELLA MANUTENZIONE

E DELL'ESERClZIO DELLE BONIFICITE.

CAPo I.

Dell'ultimazione delle opere.

Art. 102.

I proprietari del fondi inclusi nel perimetro della boniflcazione
debbono fare nei fondi stessi tutte le opere minori che occorrono

per dare scolo alle acque e non recare pregiudizio allo scopo ,pel
quale sono state eseguite le opere principali di boniflcazione.

In caso di renitenza, la deputazione amministrativa del con-
sorzio, o, in mancanza di esso, 11 Ministero del lavori pubblici, fissa
un termine entro il quale dovranno compiersi le opere stesso, e de-
corso questo inutilmente, provvede d'ufficio all'eseguimento di esse,
rimborsandosi a carico dei proprietari inadempienti delle spese in-

contrate, con le forme e i privilegi di esazione delle contribuzioni
consorziali.

Art. 103.

Alla manutenzione ed esercizio delle opere di bonifica eseguite
si provvede a spese dei proprietari dei fondi compresi nel perimetro
di bonifica.

Art. 104.

Eseguito un lotto di lavori suscettibile di funzionare utilmente
al fini della bonifica, 11 Ministero dei lavori pubblici accorta l'ulti-
muzione del lotto stesso.

Per effetto di tale accertamento i proprietari interessati sono
tenuti a sopportare le spese di manutenzione del lotto ultimato, le

quali vengono liquidate e riscosse a termini dell'art. 106 del pre-
sente testo unico.

Qualora preesista o si costittfisca il consorzio per la manuten-
zione della boniflca, le opere eseguite, a mano a mano che ne è
accertata l'ultimazione, passano, salvo il disposto dell'art. 29, in
consegna al consorzio, il quale provvede, a sua cura e spese, alla
manutenzione ed all'esercizio.

La consegna s'intende avvenuta con la notificazione al consorzio
del decreto di accertamento di .ultimazione e dello stato di consi-
stenza delle opere da mantenere ed esercire.

Art. 105.

Quando non esistano, o non possano costituirsi consorzi al sensi
dei precedenti articoli, il Ministero dei lavori pubblici provvede alla
manutenzione con facoltà di affidarna l'eseguisnento per trattativa

privata ad uno o più enti e proprietari interessati.
In tal caso il corupetente ufficio del Genio civile redige:'
16 11 piano di riparto, in ragione di beneficio, dei fondi bonill-

catí, in zone e classi e di liquidazione definitiva e conguaglio delle

quote di contributo nella spesa di esecuzione posta a carlco delle
proprietà interessate;

29 La proposta di determinazione della quota percentuale nella
spesa di manutenzione e di esercizio per ciascuna classe e per ognl
ettaro in essa compreso.
Il piano e la proposta, di cui ai numeri 1 e 2, sono pubblicati

per un periodo di giorni 15 nei comuni ove ricadono i fondi inte-
ressati alla bonifica.

Scaduto il termine di pubblicazione, il Ministero dei lavori pub-
blici provvede definitivamente, statuendo sui reclami.

Le disposizioni dei precedenti articoli 85 e 86 si applicano aneno

quando lo Stato provvede alla manutenzione, spettando all'ufÏ\clo del
Gonio civile di flssare la tariffa delle 1ndennitù e la larghezza della
zona soggetta a servitù di deposito degli espurghi.

Art. 106.

Nei casi considerati nel precedente articolo, il Ministero del in-
vori pubblici procede alla liquidazione della spesa sostenuta per
ciascun anno solare per la manutenzione ed esercizio, aumentandola
del 5 per cento per 10 spese generali e di anuninistrazione, a no da

comunicazione al 3finistero delle finanze che cura 11 rimborso dai
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proprietari dei fondi inclusi nel perimetro della bonifica, applicando
le quote percentuali di cui al n. 2 dell'articolo precedente e con le
'forme e i privilegi stabiliti dalla legge per la riscossione dell'im-
Opsta fondiaria.

Fino a che non sia approvato 11 plano di ripartizione in ragione
di benclicio, la spesa ò ripartita in ragione della superficio dei fondi
contribuanti.

Art. 107.

,
I proprietari contribuenti nelle speso di manutenzione, quando

rappresentino almeno un sesto del territorio compreso nel perimetro
della bonifica, possono chiedere che si proceda a termini dell'arti-
colo '19 ad una nuova convocazione dell'assemblea generale per la
costituzione del consorzio di manutènzione.

Art. 108.

Il decreto che accerta 11 compimento dell'ultimo lotto della bon].
fica stabilisco 11 termine, trascorso 11 quale, si dovrà procedere al-
l'accertamento di ultimazione dell'intera boniflen.

Una bonif1cazione si ritiene compiuta quando siano stato ese-

gulte le opere secondo i progetti approvati e slas1 ottenuta la siste-
maziono•1draulien prevista. |

Ouando rintero perimetro di und bonifica si possa dividere 1Å
bacini separati e indipendenti fra di loro, ciascun bacino à conside-
rato come una distinta bonifica..

Art. 100.

Il Ministero dei lavori pubblici, sulla proposta di una Commis-
slone appositamente nominata per accertare il compimento della bo-
nificazione, dichiara ultimata la bonifica.
La dichiarazione di compimento di una bonif1ca fa cessare gli

effetti della classifica delle opere in prima categoria e non può es-

scro revocata.

CAPO II.

, Della bonifica agraria.

Art. 110.

La bonlilca21one idraulica di un dato territorio devo essere in-
tograta da qüc11a agricola a carico dei proprietarl dei terreni bo-
nificati.
. Compiuta una bonifica di prima categoria, od anche durante
fesecuzione dei lavori quando le circostanzo lo rendano possibile,
sono assegnati ai proprietari, con' decreto del Afinistri per i lavori
pubblici e per l'economia nazionale, i termini per iniziare e com-
piore la bonifica agraria. '
Il decreto è pubblicato all'albo di tutti i comuni il cui.territorio

rientri anche parzialmente nel perimetro della bonifica.

Art. 111.
I

Con decreto Reale su proposta del Afinistro por l'economia imzio-
nale di concerto.col Alinistro per i lavori pubblici, possono essere
esteso, con gli opportuni coordinamenti, le leggi sul bonificamento
dell'Agro Romano at territori soggetti a boniflca idraulica.

TITOLO IV.

DELLA PICCOLA BONIFICA.

* Art.9112.

- Sono opero di piccola bonifica quelle cho tendono alla soppres-
stone'delle condizioni di suolo, favorevbli alla moltiplicazione degli
insetti propagatori- della malaria, nei pressi delPabitato. ,

Esso comprendono:
a) lavori di statemazione di scoli e soppressione di ristagni di

acqua: ,
b) lavori di .diserbo e di ynanntenzione di raccolte di acqun;

.

'

c) interventi antianofelici nelle acque scoperte.

Art. 113.

,

e .Lo opero di piccola bonifica occorrenti nel compressori nel quali
davono essere eseguite., col concorso dello Stato, opere, di bonifica
di Im e 2a categoria sono'considerate, duranto 11 periodo di esecuzione
di queste opere, come complementari di queste e soggetto al mede-
simo regime giuridico. La loro necessità è riconosciuta e dichiarata
dal Ministero dei lavori pubblici, su proposta del Prefetto.

Art. 114.

Le opere di piccola bonifica da eseguire nei comprensori di cui
al precedente articolo dopo accertata l'ultimazione della boniflca,
o in altte zone, sono a carico dei proprietari dei fondi nei quall si
devono compiere o del consorzio di manutenzione della boniflea
cVentualmente esistente.

I} Ministero dei lavovri pubblici può concorrere nella spesa dei
lavori di cui alle lettero a) e c) dell'art. 112 con sussidi a termini
dell'art. 122 del presente testo unico.

Art. 115.

I progetti per la esecuzione delle opere di cui all'articolo prece-
dento sono redatti dagli uffici del Genio civile sulla richiesta del
Prefetto e vengono approvati dal Ministero dei lavori pubblici.

Coll'approvazione del progetto, le opere acquistano il carattere o

godono i vantaggi delle opere dichiarate di pubblica utilità e di-

vengono obbligatorie ai fini dell'articolo pfecellente.

Art. 116.

.

Le apere di cui all'art. 114 sono eseguite a cura del Ministero dei
lavori pubblici di regð1a in economia, sotto la direzione dògli uffici
del Genio civile e la vigilanza degli agenti di bonifica.
- E' in facoltà del 141nistero dei lavori pubblici! di affidarno'l'eso,
gulinento, per trattativa privata, ad uno o più .cnti o proprietari
interessati.

Nell'esecuzione di quello indicate all'art. 112, lett. c) devono es-

sere seguite lo istruzioni del Ministero dell'interno e le indicazioni
dell'ufficiale sanitario.

uesta disposizione si applica anche hel caso di cui all'art. 113.

Art. 117.

Il Ministero dei lavori pubblici redige ogni anno, in base ai con-
suntivi dello spese sostenute per opero di piccola bonifica, un elen-
co delle somme anticipato aumentate del 5 per cento per spese gene-
rali e di amininistrazione e diminuite del sussidio governativo di cui
all'art. 114, con la indicazione delle Spersone che ne debbono il rim-
borso, e ne dà comunicazione al Ministero dello fLnanze che cura
la riscossione con le formo e con i privilegi in vigore :per l'esazione
dell'imposta fondiaria.

Col regolamento saranno stabiliti i criteri per la ripartizione
del carico fra i proprietari obbligati per una stessa opera o per un
medesimo gruppo di opere.

Art. 118.

Chiunque nella esecuzione di lavori pubblici o privati abbia for-
mato escavazioni nel terreno, è tenuto a provvedere, a sua cuta o

spese, alle opere di colmatura o di scolo delle escavazioni stesse.
Sino a quando tali opere non siano, eseguite, o nel caso in cui

esse siano riconosciuto inattuabili, chi ha formato l'escavazione
ò tenuto a provvedere, nei pressi dell'abitato, agli interventi, antin-
nofelici, in conformità delle istruzioni da omanarsi dal Ministero
dell'interno.

A tale obbligo può derogarsi quando le ecmlizioni loenli ne escln-
dano la necessità, medianto provvedimento del Prefetto, sentito il
medico provinciale.

Art. 119.

In caso di inadempienza .agli obblighi portati dal precogente
articolo si provvedo d'ufficio, a norma dell'art. 153 del testo unico
della legde comuriale e provinciale, approvato con II. Geereto 4 feb-
braio 1915, n. 148.

Art. 120.

Entro il limite delle somme stanziato nei rispettiví bilanci sa-
ranno concessi: I

a) dal Ministero dell'interno r assegni por studi e ricerche
scientifiche interessanti l'ažione antianofelica; contributi per l'ese-
curione di corsi teorico-pratici per ,

la preparazione, di personale
esperto. direttivo e ausiliario: premi al personale sanitario che si
sia particolarmente segn lato nella organizzazione. nella guida, nella
sorveglianza della detta azione;

b) dal Ministero del lavori pubbli i premi al liersonale tec-
nico e, specialmente, agli agenti di bonHlca che si sinno maggior-
mente segnalati nelle mansioni di loro competenza per l'esecuzione
delle procedenti disposizioni:

c) dal Ministero dell'ec'onothia.nazionale.premi ni proprietari
che, soli od imiti in consorzio, abbiano data opera attiva nolla lotta
antianofelica.
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Art. 121.

Chiunque alteri o comunque pregiudichi lo stato di fatto creato
dall'esecuzione delle opere di piccola bonifica è punito a norma

dell'art. 374 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2948.
Sono estese alle materie contemplate nel presente titolo, in

quanto applicabili, le disposizioni degli articoli 375, 377, 378 e 379
della legge suddetta.

TITOLO V.

DISPOSIZIONI VARIE E TRANSITORIE.

CAPO I.

Dei sussidi e delle agevolazioni tributarie.

Art. 122.

Alla concessione di sussidi, a termini dell'art. 321 della legge
sui lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, per opere di boni-
fica eseguite da consorzi o da comuni e per la sostituzione della
energia elettrica alla termica nelle idrovore si provvedo con decreto
del Ministro per i lavori pubblici sentito, per le opere d'importo su-

periore alle lire 100 mila, l'avviso del Consiglio superiore dei la-
Vori pubblici.
I sussidi per la sostituzione dell'energia elettrica alla termica

nelle idrovore non possono mai superare i due terzi della spesa e
la loro misura viene stabilita caso per caso, a giudizio insindaca-
hilo del Ministero dei lavori pubblici, tenendo conto delle risultanze
del bilancio dell'esercizio, dell'altezza del contributo consorziale e '

di ogni altro elemento che possa dimostrare le condizioni di disa-
gio del richiedente.

Art. 123.

L'aumento del reddito dei fondi, bonifleati secondo le disposi-
2ioni della presente legge, va esente dall'imposta fondiaria per venti
anni, a contare dalla data di accertamento di ultimazione dell'ul-
timo lotto delle opere di bonifica.

Art. 124.

L'aumento di valore deriŸante ai terreni como esclusiva conse-

guenza delle opero di bonificazione non accresce i diritti attuali dl
decima ed altri canoni, tranne che la estensione di questi diritti
sul maggior prodotto, cagionato ai terreni dalle opere di bonifica-
mento della natura di quelle previste dalla presente legge, risultasse
ppressamente stabilita in forza di titoli speciali.

L'ammontare annuale dei diritti di decima, od altrettali, da
eseguirsi iti natura, durante il periodo della bonifleazione di terreni
solo in parte produttivi, sarù determinato sulla media di, quanto
in percepito nell'ultimo decennio.

CAPO II.

Disposizion.i varie.

Art. 125.

Alle bonificazioni contemplate nel presente testo unico sono ap-
plicabili le disposizioni contenuto nell'art. 127 della legge'20 marzo
1865 sui lavori pubblici.

Art. 126.

Per resecuzione di lavori di bonifica militarmento importanti,
dove ottonorsi il proventivo nulla osta dell'autorità militare.

Art. 127.

Qualora uno o più corsi d'acqua di un comprensorio bonificato

abbiano i caratteri di quelli di 2a categoria definiti dal testo unico
25 lui,rlÏo 1904, n. 523, si procede alla loro classifienzione, secondo le

disposizioni della legge medesima.
Alla classificazione e manutenzione delle strade di cui al com-

ma a) dell'art. 9 si iprovvede secondo le norme prescritte nel tito-
To II della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, modificate epn
II. decreto 15 novembre 1923, n. 2506.

Art. 128.

Il personale adibito alla sorvegliariza e custodia delle opere di
bonifloazione può elevare i verbali di accortamento delle contrav-

Venzioni. purchè presti giurainento innanzi al competente inge-
gne¼e co:po del Genio civile o innatizi al sindaco del cdmune ove il
personale risiede.

Art. 129.

Gli uffici del Catasto debbono fonnire agli esecutori di opere di
bonifica tutte le notizie e gli elementi da essi posseduti che siano

necessari per la formazione e conservazione degli elenchi delle pro-
prietà interessate e per la compilazione dei ruoli delle contribuzioni,
mediante 11 solo rimborso delle spese effettive per tale scopo in-
contrato.

Art. 130.

Il Ministro per i lavori pubblici presenterà al Parlamento ogni
anno una relazione che dia conto dell'andamento dei lavori per
tutte le bonifiche del Ilegno.

Art. 131.

Col regolamento di esecuzione della ipresente legge le norme del

titolo III, capo VII della legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, sa-

ranno applicate alle opere di boniflcazione di prima e seconda ca-

tegoria, eseguite e da eseguirsi, con le modificazioni rese necessario
dalla natura delle opere stesse.

Alle medesime opere di bonificazione saranno pure estese _le
disiposizioni degli articoli 374, 375, 376, 377, 378 e 379 della predetta
legge 20 marzo 1865.

Art. 132.

Quando nelle località dove debbono eseguirsi impianti idrovori
per bonifiche di prima categoria non esista, a giudizio del Ministoro
dei lavori pubblici, energia elettrica disponibile a condizioni con-
Venienti, gli impianti dovranno essere azionati termicamente e il

contributo dello Stato, delle provincie e dei comuni sarà determinato
in base alla spesa relativa.
Il Ministero dei lavori pubblici può però stabilire che il contri-

buto così determinato resti fermo anche quando in luogo degli im-
pianti termici siano adottati macchinari a motore elettrico, se il con-
eessionario <lella bonifica, solo od associato ad altri concessionari,
si assuma di costruire appositi impianti generatori idroelettrici.

CAPO IIL

Disposizioni transitorie.

Art. 133.

Le concessioni di opere di bonifica di iprima categoria a con-

sorzi, provincie, comuni e all'Opera nazionale iper i combattenti.

per lo quali, a termini delle preesistenti leggi, la liquidazione del
contributo dello Stato e degli altri interessati debba essere fatta in
base al costo effettivo dei lavori continuano ad essere regolato dalle
leggi medesime fino al totale compimento delle opere concesse, pur-
chè queste si trovino già iniziate.

Alle opere concesse e non ancora iniziate si applicano le dispo-
sizioni del presente testo unico, salva la fa'coltà del Ministero del

lavori pubblici di rivedere il preventivo della spesa.
Tale facoltà deve essere esercitata entro un semestre dall'entrata

in vigore del testo unico medesimo.
Quando, a norma delle precedenti leggi, debba tenersi conto,

nella determinazione del costo delle opere, anche degli interessi sul
capitale anticipato e il concessionario abbia provveduto con capi-
tali propri, gli interessi sono calcolati secondo il tasso legale in
materia civile.

Art. 134.

Le opere concesse ed iniziate iper lo quali. 4 termini dello loggi
anteriori, era consentita la revisione periodica della sposa a •a

conseguonte nuova determinazione dei contributi continuano ad os-

sere regolate dalle norme medesime, per quanto concerne tale re-

Visione.
La spesa dei lavori ancora da eseguire al 31 ottobre 1923 vieno

perciò fissatal dal Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio
superiore, in base al preventivo aggiornato alla data anzidetta e i
relativi contributi dello Stato, delle provincie e dei comuni, calco-
lati sulla spesa così stabilita, resteranno invariabili qualunque sia

per risultare il costo delle opere.
Le concessioni a società e singoli imprenditori, fatto sotto l'im-

pero del decreti Luogotenenziali 8 agosto 1918, n. 1256, e 23 marzo
1919, n. 461, sono regolate dal presente testo unico, salve le disposi-
zioni relative alla misura del contributo dello Stato, delle iprovin-
cie e dei comuni.
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Art. 13|i. Per la bonifica agraria sono applicabili lo disposizioni stabilite
per l'Agro romano dagli articoli 20, 21, 22, 25, 28, 20 e 30 del testo

Negli atti di concessione delle opere che saranno concesse entro unico 10 novembre 1903, n. Gi7 e dagli articoli 2, Š, 4, 5, 8 e 13 dolla
tm decennio dall'entrata in vigore del presente testo unico possono legge 17 luglio 1010, n. 401 e 2 del decreto-legge 0 novembre 1010,
essere introdotte clausole per la revisione della spesa e la nuova n. 2297.
dotorminazione dei centributi, quando.la durata prevista del Inforl
sia superiore a cinque anni SEZIONE II. - BOTüftche 10Scane.

Art. 136.

La Cassa depositi e prestiti, col concorso, se necessÈio, della
sezione autonoma di credito comunale o provinciale, è autorizzain,
per 11 porlodo di un decennio, a decorrere dal 31 ottobre 1920, i cán.
cedere at concessionari di operá di bonifica, sotto le condizioni pre-
scritte dal proprio ordinamento, i mutui-occorrenti per lo golgl-
monto ,del programma di esecuzione delle opore concesse, entro i
limiti di una somma complessiva non superiore ai 150 milioni.

Art. 137.

I consorzi di boniilca esistenti sono tenuti a modificare, entro
un biennlo dalla pubblicazione del presente testo unica, i propri
statuti in quanto siano pontrari alle disposizioni di esso.

. In difetto, provvede 11 Ministero dei lavori pubblici, 11 quale può
mantenere in VIgore le norano statutarle relativo al criteri di clas-
sifica definitiva dei fondi, qualora essi abbiano già avuto applica-
zlone.

Art. 138.

Spelig al Ministero del lavori pubblici di dichiarare la natura
dei consorzi costituiti sotto 11 regime delle precedenti leggl, quando
la (Innlifica ad essi attribuita nell'atto costitutivo non corrisponda
all'indole ed ogli scopi delle funzioni esercitate.
I consorzl di scolo sono equiparati al consorzi per opere di bo-

nlflca di 2a categoria.

Art. 130.

Restano fermi a tutti gli effetti i progetti economici compilati
pel riparto della spesa delle opere di bonifica ed approvatl prima del-
l'entrata in vigore del presente testo unico.

Art. 140.

Tutto le disposizioni relative ad.opere di boniflea idraulica, di
eni non sia mantenuta l'ossorvanza col preëente testo unico, sono
abrogate.

Restono però ferme le disposizioni ylgenti in materia di bonif1ca
circa la competenza del Afagistrato alle acque o del suo Comitato
tecnic6.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

CAPo I.

¡Jonifiche dell'Italia Settentrionale.

, Art. 141.

Le opere ancora necessarle per il completamento della bonifica
di Durana sono regolate dalle disposizioni del presente testo unico,

,

relativo alle oporo di boniflea di prima categorin.

CAPO II.

Bonfliche dell'Italia Centrale, Meridionale ed Insulare.

SEZIONE -Î., - Disp08id0Mi COTAuni.

Art. 142.

Con decreto Reale, su proposta del Ministero del lavori pub-
blici, di concerto col hiinistero dell'economia nazionale, possono
essere costituiti nell'Italia Centrale, Meridionale ed Insulare, con-
sorzi obbligatori per l'esecuzione delle bonifiche di prima categoria.

L'amministrazione del tonsorzio è affidata ad un Commissario
governativo il quale esercita' tutti i poteri spettanti agli organi nor-
mall dei consorzi, di cui all'art. 58 del presento testo unico.

Nel regolatnento saranno determinate le disposizioni necessarie
per il funzionamento e l'eventualq costituzione dell'amministrazione
ordinarla dei consorzi obbligatori e iper festensione ¢lel loro com,

pito alla bonifica agraria ed igionica, nonchè allo sviluppo della via.
billtå ordinaria e rurale. I

Art. 143.

Rimengono in vigore le seguenti disposizioni speciali dei ces-

sati Governi.
N. 1 (art. 1 decreto Granducale 18 marzo 182).
La essiccazione del lago e palude di Bientina o di Sesto è dichia-

rata a tutti gli effetti di ragiono opera interessante la utilità pub-
blica.

N. 2 (art. 2 decroto Granducale 18 marzo 1853).
11 Governo assume la esecuzione di tutti i lavori occorrenti, a

conseguire il getto prosciugamento con le norme indicate nell'ar-
ticolo 1 del decreto Granducale del 10 aprile 1852 ed anticipa tutte
le spese.

N. 3 (art. 3 decreto Granducale 18 marzo 18t>3).
Operata la essiccazione del lagg sarà per cura del Governo ap-

profondato il Rogio, l'Ozzeri, l'Ozzeretto, il canale della Formica,
della Fossa Navareccia d'Altapascio, e quello del Bocchmo. Sará del
pari scavato un nuovo canale maestro fra lo sbocco attuale del
Rogio e l'origine del canale del Bocchino dove confluiranno due
canali di scolo, e cioè uno in prolungamento della citata Fossa Na-
vareccia, l'altro proveniente dal Chiaretto di Staffoli.

N. 4 (art. 8 decreto Granducale 18 marzo 1853).
Attivato appena il canale essiccatore cessano tutti i diritti che

aveva, o pretendeva di avere, la comunità di Bientina nel Chiaro,
e sono revocate le facoltà che tanto nel Chiaro, che nelle terre pa-
lustri, si esercitavano dai possidenti, contadini e braccianti po-
Veri di quel comune.

N. 5 (art. 12 decreto Granducale 18 marzo 1853).
Dal giorno della introduzione delle acque nel canale essiccatore,

sarà dal Governo corrisposta alla comunità di Bientina l'annua
rendita di scudi duemila in cdmpenso dei proventi che ricava dalla
pesca nel lago e pagliareti, della facoltà di tagliare erba) falasco,
ecc., che i regolamenti in vigore accordano ai possidentl e conta-
dini di quel comune e del sacrifici 11aposti allo stesso comune,

N. 6 (art. 29 decreto Granducale 18 marzo 1853).
I terrent da conquistarsi sul Chiaro del lago saranno al mo-

mento dell'acquisto descritti agli estimi con la stessa cifra imponi-
bile che in ragione di superficie si troverà attfibuita al terreni
più prossirui a semplice pastura.

Sui rimanenti terreni soggetti alla tassa di boniflcamento non

potrà per tutta la sua durata alterarsi la cifra imponibile che han-
no presentemente rion ostante il maggior valore che vanno a ri-
cevere dai lavori di prosciugamento.

Dopo i cinquant'anni tanto i terrer11 da conquistarsi sul Chiaro,
che .gli altri imposti dalla tassa, soggiaceranno alle regole comuni.

N. 7 (art. 30 decreto Granducale 18 marzo 1853).
Non saranno ammesse opposizioni alla occupazione dei ter-

reni necessari alla esecuzione.dei lavori previa la constatnzione dello
stato di consistenza del fondi da oceupare, e -salvo 11 diritto alla
indennità at termini di ragione.

Art. 144.

La spesa che rimane a farsi pqr compiere i lavori di prosciuga-
mento del lago di Biontinti e paludi adiacenti, autorizzati dal.
Part. 3 del decretol Grandycale toscano 18 tilarzo 1833 continua a

carico dello Stato, formo restando 11 gontributo che si paga presen-
temente dai proprietari dei terreni bonificati.

Art. 145.

Le spese del lavori di bonifica delle hiaremme toscane, a decor-
rere dal 20 agosto 1902, Vanno ripartite a norma de1Part. 10 del pre-
sente testo unico.

SEZIONE IÎl. -- ÜOntjÎCNC del EØZIO.

Art. 146.

I.a bonifica dellAgro Romano comprende:
a) il prosciugamento delle paludi e degli stagni di Ostin. Isola

Sacra e Afaccarese e del,1ago del Tartari, delle paludi di *Straccia-
cappe, dei bassi fondi dell'Almone, di Pantano e dl Bac.cano, e di
tinaltmque altro luogo 901tistro che richiedesse lavori d'indole straor-
dinaria;
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b) l'allacciamento delle sorgive c la sistemazione degli sco1î,
mediante regolare e completo incanalamento di tutte le acque com-

prese quello del sottosuolo nel resto del territorio;
c) 11 bonificamento, anche nei rispetti agricoli, di Ima zona

di terra per yn raggio di circa dieci chilometri dal centro di Iloma,
considerando per tale 11 migliario aureo del Foro.

Art. 147.

Le speso per l'esecuzione delle opera di cui alla lettera a) del
precedente articolo, autorizzate da leggi unteriori a quella del 18
giugno 1899, n. 236, sono per il 10 per cento <t carico dello Stato,
per il 13 per cento a carit o della provincia e per il 15 per cento a
tarico dei comuni interessati.
Il riparto dolla spesa autorizzata con la leggo 18 giugno 1809,

n. 236, e con le successive è fatto a horma dell'art. 1G del presente
testo unico, salve le disposizioni speciali per lo opere che si ose-

guono in concessione.

Art. 148.

I lavori coutemplati uc11a lettera b) dell'art. 116, si eseguono dai
proprietari dei terreni ,riuniti in consorzi obbligatori, istituiti prin•
cipalmente allo scopo della salubrità.

E' data facoltà ad ogni proprietario di eseguire entro il proprio
tenimento tutti i lavori prodetti, salvo a concorrere nel consorzio

per le spese necessario alle opere di comtmo interesse.

Art. 149.

L'allacciamento delle sorgive e le ,altre opere indicate alla lette-
ra b) dell'art. 140 da escguirsi nel Lazio, sono regolate dalle norme
stabilite nel presente testo unico per le opere di boniflca di se-
conda categoria.

Ove sia ritardata la compilazione dei progetti esecutivi o l'ese-
cuzione dei lavori, il Ministero dei lavori pubblici può ordinare
l'esecuzione di ufficio a carico del Consorzio o del proprietario im
teressato. *

,

Art. 150.

Con decreto Reale, su proposta dei Ministro per i lavori pubbliel,
sarà provveduto al riordinamento dei consorzi esistenti nell'Agro
Romano ed alla loro riduzione e concentruzione.

Art. 151.

La Direzione generale del Fondo per 11 culto, g>er causa, di bo-
nificamento, può essere autorizzata a dare in enfitousi ed anche alie-
nare con la dispensa .dai ipubblici incanti, i beni già appartenenti
ad' Enti ecclesiastici conservati o soppressi della città di Iloma e

sedt suburbicarle che si trovino nell'Agro Romano e di cui le fu af-
fidata la liquidazione dalla legge 19 giugno 1873 per frazioni non
maggiori di ettari 100.

Tale autorizzazione é accordata volta per volta dal 31inistero
dolta giustizia o degli affari del culto, sentito il Consiglio di Stato
e di concerto coi Ministri per l'economia nazionale e per i lavori
pubblict.

- Art. 152.

Alle spese dei lavori di manutenzione delle opero esistenti nel

comprensorio del Consorzio della bonificazione Pontina contribui-
scono:

11 consorzio degli enfiteuti pontini possidenti dei terreni com-
presi nel perimetro della boniflca;

11 Governo;
la provincia di Roma (per le antiche provincie di Velletri e

Froëlnene).

Art. 153.

Il contributo dello Stato e della provincia di Roma. 6 stabilito
nel rispettivo importo annuo fisso o invariabile di L. 110,033.09 e di
L. 60,031.86, pari alla media dei contributi annualmente corrisposti
dal detti Enti nel decennio anteriore al To gennaio 1922.

SEZIONE IV. - BOlliflCAC d¢ll'IlŒlìŒ 3/cridiORQlf, C011tift¢71tSIC

e dellri. Sicilia.

Art. 153.

Per lo opere di Lonifica di prima categoria nelle provincie Me-
ridionali, Contineptali c nella Siellia, i contilbuti flssati dall'arti-
colo 36 sono così modificati:

7 decimi a carico dello Stato;
1 decimo a carico delle provlucie;
2 decimi a carico dei proprietari interessati.

Qualora perù connessi e coordinati alle opero di bonifica e in di-
pendenza dell'art. 9 venissero eseguiti lavori di sistemazione dei
corsi d'acqua di plaitura e del loro bacini montani, la spesa per
l'esecuzione dei lavori ,di sistemazione dei corsi d'acqua di pianura
è ripartita per 5 sosti a carico dello Stato e per un sesto a carico
della provincia o provincie interessato o quella per i lavori di si-
stemazione dei bacini montani è a carico totale dello Stato.

Le disposidioni del precedhnte articolo sono estese alle provincie
confinanti con quello del Mezzogiorno continentalo, quando il fratto
del corso d'acqua o il bacino da sistemare, o 11 perimetro dei ter-
reni da boniÏlcare siano comuni con esso.

Quando le boniflebe siano eseguite in concessione, i contributi
sono determinati nella nilsura prevista dall'art. 100 del presente
testo unico.

Art. 136.

Tranne il caso di espropriazione di cui all'art. 38, i Dëmani
comunali compresl nelle terre bonificabili, compiute lo opero di bo-
nificazione, sono destinati, secondo i dettauli delle circostanze 10-
cali. o alla dotazione di colonie agricole o alla quotizzazione fra le
popolazioni dei rispettivi comuni.

Art. 157.

I lavori eseguiti con fondi autorizzati dalla legge 10 luglio 1906,
n. 390, per provvedere alla riparazione dei danm prodotti dalla
eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906 e delle susseguenti alluvioni
alle opere di bonifica dei torrenti di Somma e Vesuvio, nonché per
provvedere alle conseguenti sistemazioni idraulico-foresta3i, sono a

totale carico dello Stato.
La spesa per le opere della bonifica dei torrenti di Somma e Ve-

suvio, eseguite o da eseguire coi fondi concessi dalla legge 30 giu-
gno 1909, n. 407. e successive, è ripartita per otto decimi a carico
dello Stato e per due decimi a carico dei proprietari interessati.

Att. 158.

A cura del Ministero dei lavori pubblici è compilato l'elenco delle
proprietà ricadenti nel perimetro det beni interessali nelle opero di
bonillca di Somma e Vesuvio.

L'intero comprensorio ò diviso in due bacini, corrispondenti uno
alla faldt meridionale, l'altro a quella settentrionale del Vesuvio.
I proprietari dei fondi inclusi nel detto perimetro contribui-

scono per la quota di spesa a loro carico a norma del precedente
articolo, mediante in tributo imposto sui loro fondi. i quali saranno
distinti, a cura del Genio civile, in zone od in classi a seconda del
beneficio che conseguono dalle opere medesime.

Fino a quando non sia provveduto alla classificazione dei ter-
reni in ragione di beneflcio, il contributo a carico degli interessati
è ripartito, in linea provvisoria, in ragione dell'imposta princi-
pale sui terreni e fabbricati compresi nel perimetro dei due bacini.

Art. 159.

La manutenzione delle opere eseguite dallo Stato nella plaga
resuviana è fatta a cura dello Stato.

Accertata l'ultimazione di un lotto a termini dell'art. 101 del
presente testo unico, la spesa di manutenzione del lotto ultimato è
sostenuta per cinque decimi dai proprietari interessati, per due de-

cimi dallo Stato, per un·decimo dalla provincia di Napoli e per due
decimi dai comuni interessati.

La spesa a carico dei proprietari viene ripartita nel modo pre-
Visto nel precedente articolo e quella a carico dei comimi o tra
essi distribuita a norma dell'art. 15 del .presente testo unico.

SEZIONE V. -- Do11ijlc1te della Sardeg12a.

Art. 154 Art. 160.

Alle bonifiche di prima categoria che si eseguono per conces- La spesa per l'esecuzione delle opere di boninca di prima cate-

sione nel Lazio sono estese 10 disposizioni speciali per la Sardegna goria è ripartita per tra quarti a carico dello Stato o per un riuarto
di cui all'art. 160 del presente testo unico, a carico degli interessat1.
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Sono considerati come interessati le -provincie ed i proprietari -
del fondi inclusi nel perimetro della bonifica, sieno essi privati od
Enti morali o .pubbliche atoministrazioni.
Il contributo o diviso in ragione di dodici e mezzo per cento a

carico della provincia e dodici e mezzo por cento a carico dei
proprietari.

CAPo III.

Art. 161.

Tutte le disposizioni speciall a determinate boniilphe o a boni-
fiche di determinato provincie, non riportato nel presente testo
unlool sono abrogate.

Art. 162.

Con altra leggo 11 Governo del Re provvederá ad assicurare pic-
namente il bonificamento agrarlo.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Presidente del Gonsiglio del Ministri, Ministro per l'interno:

AIUSSOLINI.

Il Ministro per i lavori pubbãici:
CARNAzzA.

Il Ministro per le finanze:
A. DE' STEFANI.

Il Ministro per l'economia na:fonale:
ConBING.

TABEILA A.

Opere di bónifica classlücate in prima categoria.
Elencò dei territori interessati.

PIEMONTE.

Bonifiche. Provincia

1. Lago di Mergozzo Novara

LOMBARDIA.

2. Stagno di Puegnago Brescia
3. Agro Bresciano fra 11 Mella e 11 Chiese Id.
4. Paludi Chiodo, Biscia e Prandona fra LO- ' Id.

grado e Maclodio.
5. Palude Brabbia Como e Milano
6. Terreni bassi fra il colatore Tagliata e Cremona e Mantova
i flumt Oglio e Po.

7. Terreni paludosi a sud di Mantova. Mantova
8. Bacino Revere- Id.
9. Territorio di Roncocorrente nei comuni Id.
,

di Curtatone, Borgoforte, Castellucchio
e Marcaria.

10. Terreni del Siccomario, soggetti alle ac- Pavia
que del colatore Morasca-Gravellono

11. Pian di Spagna ed altre paludi in Val Sondrio
d'Adda, cioè Plan di Toro e I.overe, di
Chiuro e Nigola, dei quattro Comuni e
di Castione e Cedrasco.

12. Terrent paludosi fra gli sbocchi del tor- Id.
renti Finale e Masino.

13. Terreni paludosi della Planura del Mera Id.

VENETO.

14. Lago di Santa Croce Belluno
15. Consorzio Gorzon Medio Padova
16. Terreni paludosi nel Consorzio Bacchiglio- Id.

ne e Fossa Paltana.
17. Terreni paludost nel consorzio di Retratto Id.

Monselice.
18. Terreni paludosi dei comuni Bovolonta e Id.

Casalserugo e cioè in consorzio di Pra-
tiarcati.

19. Terreni paludosf e difettosi di scolo nel Id.
consorzio di Cavar19ga.

Bonifiche Provincia

20. Terreni paludosi o difettosi di scolo nel Pddova
circondario idraulico di Este.

21. Consorzio Brancaglia inferiore Id.
22. Consorzio Gorzon Inferiore e bacino del Id.

19avegale.
23. Bacino Valcorba Id.
24. Terreni dei comuni di Carrara S: Gior- Id.

gio e Carrara Santo 6tefano (cor.sorzio
delle Carrare).

23. Territorio Padano Polesano a destra del Rovigo
Canal Bianco.

26. Territorio Polesano a sinistra di Canal Id.,
Bianco o Po di Levante.

27. Isola di Arlano Id.
28. Paludi Avasinis Udine
20. Terreni paludosi detti Famula, Gran Car- Id.

ro, Gran Tara, Pizzat.
30. Terreni paludosi di Planais, Barazzetta, Id.

Casteller, Preceres, Chiamanna e Co-
luna.

31. Terreni paludosi detti Saline Mazzanella, Id.
Piz de Canna, Somp, Sacile.

32. Palude comunale (d.
33. Fraida Palude di mezzo e Palude di sotto Id.
31. Terreni paludosi detti Canedo Id.
33. Palude Biancure Id.
36. Consorzio di settima presa superiore Venezin
37. Consorzio Gambarare Id.
38. Consorzio Foresto Generale e Fossa Mon- Id.

selesana.
39. Bacini fra il Lemene, la Livenza e la te- Id.

nuta Franchetti già bonificata.
40. Bac‡no a sinistra del Lemene. Id.
41. Territorio fra la destra

.
del Tagliamento Id.

ed il canale Lugugnana.
42. Bacino compreso fra la Piave Nuova, Pia- Ig.

ve Vecchia e 11 Mare.
43. Bacino compreso fra la Piave Nuova e la Venezia e Treviso

Livenza Viva.
44. Bacino compreso fra Sile Nuova o Piavo Venezia

Vecchia.
45. Bacino a destra del Sile. Id.
46. Consorzio Dese Id.
47. Consorzio di seconda presa. Id.
48. Boniflche residue in distretto di Chioggia Id.
49. Litorale del Cavallino Id.
50. Valli Grandi Veronesi ed Ostiglicsi Veronn-Montava-

Rovigo
51. Laghetto di Frassine Verona
52. Valli Zerpane e di Belflore, denominate Id.

Bacino Zerpano.

EMILIA.

53. Bassa pianura Bolognese Ravennate Bologna-Ravenna
54. Bonifica di Crevalcore S. Giovanni in Per- Modena-Bologna

siceto e Jiatit'Agata Bolognese. e Ferrara
55. Consorzio Polesine S. Giorgio (1) Ferrara
56. Bonifica dl Burana Ferrara-Modena

.
o Mantova

57. Serraglio di Santa Bianca di Ferrara Ferrara
58. Valli di Comacchio id.
50. Terreni del comprensorio del 10 Circon- Id.

dario Ferrarese.
60. Zona del Mantello presso Argenta Id.
01. Basso territorio dei comuni di Canpi e Novi Modena-Mantova
62. Territorio fra 11 Naviglio Navigabile o P_arma

l'Enza.
63. Bonifica di Rigosa Id.
64. Primo comprensorio di Po Piacenza
65. Valle Valletta nei comuni di Monticelli Id.

d'Ongina, Caorso e S. Pletro.
66. Comprensorio Lama, fra i fiumi Ronco Ravenna

e Montone che si riuntscoho poco lungi
dalla città di Ravenna.

67. Bacino del Consorzio Bentivoglio Reggio Emilia

(1) Limitatamento allo zone di Denore, Tersallo, Campoeleco,
Bevilacqua, Martinella, Alontesano, Sabbiosola, Benvignante e Val-
lone Trava.
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Bonifiche Provincia Bonifiche Provincia

68. Agro Reggiano Man.tovano

69. Bacino del Consorzio Parmigiana Moglia
70. Val di Chiana (1)
71. Pianura di Sesto Florentino
72 Paludi di Fucecchio
73. Paludi dell'Alberese

74. Palude della Ghirlanda
75. Lago di Orbetello
76. Maremme Toscane
77. Lago e paludi di Massaciuccoli
78. Terreni paludosi del Giarda e della Torre

dei Buctini.
79. Pianura settentrionale Pisana-Flume Morto
80. Planura Meridionale Pisana
81. Stagni di Vada o Collemezzano
82. Lago di Bientina

Reggio Emilla
o Mantova

Reggio Emilia
Arezzo e Siena

Firenze
Firenze e Lucca

Grosseto
Id.
Id.

Grosseto-Pisa-Roma
Lucca
- Id.

Pisa
Id.
Id

Pisa e Lucca

MARCHE.

83. Zona suburbana litoranea di Pesaro Pesaro

UMBRIA.

84. Consorzio del Trasimeno Paragia
85. Valle Reatina Id
86. Lago di Colflorito in comune di Foligno Id.

'

LAZIO.

87. Agro Romano Roma
88. Fosso Ponton del Castro presso l'abitato Id.

di Santa Marinella.
89.'Paludi Pontine Id.

90. Pianura di Piscinara Id.
01. Stagno- di S. Rocco presso Nettuno Id.

US, Zona pianeggiante a sud di Anagni nella Id.

località Centodelle Fosse ed altro

ABRUZZO.

93. Vallþ in Mascione e Poggio Concell1 Aquila
01. Tei·roni paludosi in comune di Bussi e Id.

Capestrano lungo il flume Tirino.

93. Palude Vallone del Ponte Chieti
96. Zona detta « Saline » presso l'abitato di Id.

Pescara.
07. Paludi adiacenti alla stazione di Torino Id.

di Sangro.
98. Zona « Vignola » presso Vasto Id.
09. Zona paludosa presso l'abitato di Martin- Teramo

sicuro in comune di Colonnella
100. Spiaggia di Giulianova Id.

MOLISE.

101. Pantano basso e Marinella Campobasso
102. Pianura di Venafro Id.

103. Pfanura Petrara e Sinarca Id.

CAMPANIA.

104. Lago Dragone
105. Agro Telesino
106. Piana di Fonti e Monte S. Biagio
107. Pantano di Sessa

108 Valle del Liri
109. Lago della Posta

110. Valle del Volturno, fra i monti Titatini
Presenzano.

111. Paludt dei RR. Laghi
112. Lago di Acquatondata
113. Pantano di Lenola

114. Torrenti di Nola

115. Bacino inferiore del volturno

116. Torrenti di Somma e Vesuvio

117. Agro Sarnese

. Avellino
Benevento
Caserta
Id.
Id.
Id.

e Id.

Id.
Id.
Id.

Caserta e Avellino
Caserta o Napoli

Napoli
Salerna

- (1) Per quanto riguarda la sola sistenuízione e il prolunga-
mento degli alvei e degli argini del canale Maestro e dei due al-
lacclamenti, rimanendo fra le opere idrauliche di 2s categoria, per
gilanto riguarda la manutenzione, Te afginature di tali corsi d'acqua
prcesistenti all'inizio della bonifica.

118. Paludi di Napoli
119. Bacino Nocerino
120. Bacino del Sele
121. Vallo di Diano
122. Stagni di Maorno e Tardiano in Agro di

Montesano. ,

123. Zona compresa fra la collina di S. Marco
e l'abitato di Agropoli.

124. Valle inferiore dell'Alento
125. Paludi di Policastro

CALABRIA.

126. Terreni paludosi fra i flumi Fallao ed

Esaro,
127. Laghi e terreni paludosi fra Capo Suvero

e la foce dell'Angitola.
128. Terreni paludosi fra l'Assi e il flume So-

varato.
129. Terreni fra il flume Alli e la punta delle

Castella.
130. Teyritori fra i corsi d'acqua Passovec-

chio e Neto, compresi i terreni palu-
dosi della bassa Valle del Neto.

131. Terreni fra 1.1 torrente L1puda ed 11 con-

Ano con la provincia di Cosenza.
132. Terreni deficienti di scolo lungo le val-

late del Mesima e del Marepotamo.
133. Terreni fra Capo Suvero e il confine con

la provincia di Cosenza.
134. Paduli alle foci del Savuto e dell'Oliva,

confine con la provincia di Catanzaro
e la punta di Corica.

135. Pantani litoranei e plaghe pantanose fra

la punta di Corica e il torrente San
Francesco.

136. Pantani litoranei e plaghe pantanose fra
il torrente S. Francesco e 11 torrento

, Aron.
137. Pantani litorenei e plaghe pantanose fra

il torrente Aron e la numara di Dia-

mante.
138. Basse valli dei terreni compresi fra il

flame Nich ed il fiume Trionto.
139. Basse Valli dei torrenti compresi fra il

flume Trionto ed il Cino.

140. Terreni paludosi in tenimento di Rocca

Imperiale.
141. Macchia della Tavola.
149. Bacino inferiore dei torrenti Caldanello,

Raganello Satanasso, Gronde, terreni
paludosi in tenimento di llocca Impe-
riale.

143. Valle a destra del Crati
141. Stagno di Aiello o di Turbolo e sistema-

zione del bacino del flume Oliva.

145. Bacino inferiore dei flumi Abatemarco,
Lao. Flutnarello e Castrocucco (valle
sinistra) Angilla, Bonella e Castagnola
Canneto nel coulune di Cetraro.

146. Bacino inferiore dei numi Coriglianeto o

Cino.
147. Bacino inferiore del nume Trionto.
148. Bonifica di Caulonia
149. Pinna di Rosarno
150. Pantani Grosso e Piccolo
151. Terreni paludosi latistanti allo spondo del

tronco Vallivo del torrente Sillaro.
152. Terreni paludosi latistanti alle sponde del

tronco valliVo del torrente Laverde.
153. Terreni paludosi latistanti alle sponde del

tronco del torrente Ronamico.
154. Terreni paludosi latistanti alle sponde del

tronco Vallivo del torrento Amendoln.
155. Terreni paludosi in sponda destra del

torrente Assi.
156 Pantano delle Saline.

BASILICATA.

157. Terreni paludosi della zona litoranen Me-
tavonto Novarisi presso 10 fori dei flu-
mi Bradano, Basento, Agri e Sinni.

Napoli
Salerno e Avellino

Salerno
Id.
Id.

Id.

Id.
Id.

Catanzaro

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Irl
Id.

Id.
Id.

Id.

Id.

Id.
Reggio Cuiabria

Id.
Id.
Id.

Id.

id

Id.

Id.

Id.

Potenza
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Bonifiche Provincia - Bonifiche Provincia

158. Lugliotti di Calciano e Garaguso Potenza
.

159. Territorio di Atella Id.
16Ò. Lago Pesolo Id.
101. Territorio di Grottolo e S. AIuuro Folte Id.

PUGLIE.

iß2. Pantuno dl Ruvo di Puglia Úari
163. Terreni puludosi fra Barlotta e Trani Id.
106. Terroni paludosi in. Agro di Gravina Id.
103. 3Iarana di Campanelle. in territorio di Ali- ld.

nervino Murge.
16G..Lago Salpi Foggia
167. Talli Cervaro e Candelaro Id.
168. Lago di Lesina Id.
1CD. Lago di Varano Id.
170. Agro Brindisino Lecce
171. Terreni paludosl fra Torre- Rinalda. e Id.

Porto S. Giovmmi e fra Porto S. Gio-
Vanni u Torre Specchia Ruggeri.

172. Laght Allmini Fontanelle, Paludi Sansi e Id.
piccoll stagnt dello stesso bacino.

173. Paludi Mammalle-Rottacapozzi e Pall Id.
176. Palud! Feda, Serra Piccola. Serra degli Taranto

Angoll Felicó, Salina,, e piccoli stagni
fra'Gallipoli e Taranto e pulndo hiascia,
Stornaru, Belvedere e Burago.

175. Paludi Foggione, San Brunone, Loggla- Id.
drezze, Pamunno, Taddeo, Btiffoluto,
Patitano e Cagiuni.

176. Valle , dell'Idro Lecco
177. Paludi Foggi a circa km. 3 a sud-ovest di Id.

Gallipoli.
178. Palude Brunese presso l'abitato di Rocca Id. .

' Nova.
170.' Žone liinitrofe all'abitato di S. Plqtro Id.

Vernetico.
180.'Salina e Salinella S. Giorgio Taranto
181. Stagni di Pozzilli, Margi Soprani e Bot- CaltanissettA

tant in comune di Terrunova di Sicilia.
182. Loglil Stello, Sfondato e Pergusa in ter- Id.

ritorio di Castroglovanni..
183. Terrent paludosi denominati Gurno ed An- Catania

. zolletto.
181. Piana di Catania Id.
183. Laghetto Zubbia in comune di Cattolica Girgenti

Eraclea.
18G. Laghi Ganzirri e Faro hiessina
187. Burrone Fontanelle presso l'abitato di Ca- Palermo

a stelbuono.
588. Paludi di Atondello Id.

1$0. Paludi e lago di Partinico Id.
100. Lago ,di Lentini e pantani

.

di Lentini c Siracusa
Celsari.

101. Laglii di Salso, Camerina e Pantano Id.
192. Stagni litoranei denominati Vendicari e Id.

Rovetto.
103. 'Planura di Bucachemi o Valle del flume Id.

Eloro e del suo influente Bandeci.
101. Paludf di Scicli Id.
193. Paludi Lisimelie Id.
106. Terreni, paludosi e paludi dette Margi di Trapani

Xitta Gorgo di Marausa e Salina Grande.
197. Paludi di Nespuliddu, Margi di Milo e Id.

Margi, di Birgi.
108 Paludi di Capo Feto e Slcomo Id.
100. Pnludo Ingegna nel comuni di Campo- Id.

bello e Castelvotrann.
200. Laghi e paludi di .San Nicola Id.
201. Stagno di Tortell, San Luri, Simborigi ed Cagliari

altri.
202. Palu'di del Campidano di Oristano I<l.
203.'Stagni di Portolino, :Portobotte e Palmas Id.

nel comuni <¾ Villarlos e S. Antioco.
201. Stagni dl Santa Gilla Id.
203. Spiaggia di Bonaria Id.
200. Valle inferiore dèl Temo Id.
207. Sistemazione del Rio Bonorcþis in comu. Id.

ne di Abbasanta.
208. Siÿtemazione del Rio Su Bau nell'abitato Id.

di Goni.

200. Paludi Salinedde presso Tcrranova Sassuri
210. Valle di Santa Lucia presso Bonorva. Id.
21f. Stagno di Kalik presso Alghero Id.
212. Agro di Sassari e Porto Torres Id.
213. Agro di Posada ld.
211. Agro di Orosei

. Id.
213. Agro di Siniscola Itl.
216. Valle inferiore del Liscia Id.
\217. Stagno di Corcò presso Terranova Id.
218. Pauli Scudo Id.
210. Padulo di Tempio Id.

Visto, d'ordiño di Sua Maestá il Re:

Il Presidente del Consiglio det 31inistri, 31inistro per l'interno:
MUSSOLINI.

Il 3Iinistro per i lavori pubbilici:
C.4RNAZZ.4.

Il Ministro per l'economia na:ionale:

ConslNo.

Il Ministro per le finanze:1
A. DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 1924, n. 357.
Provvedimenti à favore della industria vinicola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Vistò il testo unico di leggi sulla impusta di fabbrich-
zione degli spiriti, approvato con Nostro decreto del 16 set-
tembre 1900, n. 704;
Visto il R. decreto-legge 21 agõsto 1921, n. 1165;
Visto Pallegato L al R decretd-leggè 19 novembre 1931,

n. 1502;
Visto il R. decretõ 0 luglio 1923, n. 1452;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Stato

per le finanze;
Sentito il Consigio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le misure dell'abbuöno di rettificazione di cui all'art. 4
del R. decreto-legge 9 luglio 1923, n. 1452, è elevata a L. 100
per gli spiriti provenienti dálla distillazione del vino o del
Vinello, anche se guasti, e a L.. 75 per gli spiriti provenienti
dalla distillazione delle vinacce o di altri cascami della vi-
nificazione.

Art. 2.

Per gli spiriti prövenienti da materie vinose, che siano,
a norma delle vigenti disposizioni, sottoposti a denatura-
zione, è concesso un premio nelle misure indicate dalParti-
colo 1, da corrispondersi nel modi' che verranno'stabiliti dal
Ministero delle finanze. Sono esclusi però da tale agevõÏezza
i residui della rettificazione di cui.nlPart. 1, n..2, delPalle-
gato L al R. decreto 19 novembre 1921, n. 1592, -e; lo spirité
ammesso, in base al G• comma del W. 11 della tabella A au-

nessa alla legge S giugno 1913, n. 572, alla denaturazione
con gradazione inferiore a 90.

.
Art. 3.

Lo spiritä impiegato nell'industria de1Paceto à ammesso
al pagamento della imposta di fabbricazione- nella misura
di L. 100 per ogni ettolitro anidro, se proveniente dalla di-
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stillazione di materie vinose, e nella misura di L. 215, pure
per ettelitro anidro, se proveniente da fabbriclie di 1° cate-

goria o comunque dalla distillazione di materie diverse da
quelle vinose.

Art. 4.

L'abbuond por cali di allinazione e giacenza, concesso .dal
2° comma de1Fart. 9 del citato testo unico di leggi sugli
spiriti, nel caso di immissione in consumo nel Regno, allo
spirito destinato alla preparazione del cognac, è stabilito
nella misura del 24 per cento dell'imposta di cui lo spirito è

gravato, dopo quattro anni di giacenza in deposito, e viene
aumentato del G per cento dell'imposta medesima per ogni
anno successivo fino al dodicesimo.

Art. .5.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamö che il presente decreto, inunito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciate delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a eliinuque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraid 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- De' STEPANI.

Visto, il Guardasig¡lli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 21 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 139. -- GitANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 febbraio 1924, n. 358.
Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a concedere

mutui, per la sistemazione iglenica delle acque minerali e l'am.
pliamento dello stabilimento « Terme Stabiane », in Castellam=
mare di Stabia.

VITTORIÓ EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarin di Stato

per gli affari dell'interno e ad interim per gli aflari e.steri,
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il No-
stro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa depäsiti e prestiti è autorizzata a cöncedere, nel
quinquennio 1921-1928, al comune di Castellammare di Sta-
bla mutui alPinteresse del 4 per cento ed ammortizzabili in
50 anni non eccedenti nel complesso la somma di L. 3,000,000,
per provvedere alla.costituzione di una zona di protezione
delle acque minerali, site nello stabilimento di proprietà di
detto Comune, denominato « Terme Stabiane » ed all'eseen-
zione delle opere di ampliamento e sistemazione dello stabi-
limento stesso, sia per renderlo in ogni sua parte rispon-
dente alle moderne esigenze igioniche, sia per destinare una

parte dello stesso a beneficio dei poveri.

Art. 2.

La cöntrattazione dei detti mutui sarà autörizzata con

decreto del Ministero dell'interno, che approverò pure i re-
Intivi progetti per ogni efYetto di legge.

Sui mutui da contrarsi con la Cassa depositi e prestiti
sarà concesso, con lo stesso decreto, 11 concorso dello Stato,
in misura corrispondente al totale onere degli interessi.

Art. 3.

Sarà in facöltà del Comune di contrarre. in tutto o in

parte, i mutui suindicati con istituti diversi dalla Cassa de-
positie prestiti ed a condizioni diverse da quelle consentite
da essa.

In tale caso, però, anche lo schema delle relative conven-

zioni fra mutuante e mutuatario dovrà riportare la appro-
vazione del Ministro per l'interno, e gli interessi a carico
dello Stato non potranno sorpassare la misura del 4 per
cento, restando il dippiù a carico del Comune.
Nulla di innovato a quanto dispongono le norme vigenti

circa la contrattazione, la somministrazione e l'ammorta-
mento dei mutui della Cassa depositi e prestiti.

'Ärt. 4.

Per la esceuxione del prësente decretö sarannä fatti, cön
decreto del Ministro per le finanze, gli occorrenti stanzia-
menti nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'internd.

'Art. 5.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamënfö per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presentè decrètö, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo é di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 febbraid 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigibli: OVIGuo.
J?«gistrato alla Corte dei conti, con riserva, add¿ 21 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 140. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 marzo 1924, n. 359.
Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a concedere al

Ministero delle colonie tre mutui di L. 10,000,000 ciascuno per
opere pubbliche destinate a valorizzare, anche nel campo agra=
rio, la Cirenaica.

VITTORIO EHANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Uditö il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Staid

per le colonie, di concerto c~on quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a cöneedere
al Ministero delle colonie, tre mutui di 10,000,000 di lire
ognuno, occorrenti per opere marittime, stradali, idrauli-
che, edilizie, intese a valorizzare la Cirenaica, anche in li-
nea agricola.

Art. 2.

Il primo mutuo. da concedersi nel)'esercizin 1923-24, sarA
ammortizzato in .in annunlità comprensive di una quota di
capitale e degli interessi scalari del I per cento, decorrenti
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dal 1° gennaid delPanno aliccBssiv a quello del preleva-
mento.
Le quote annuali, comprensive degli interessi e della rata

di ammortamënto del capitale,^ saranno pagate gni anno,
entro il 25 giugno, dal Ministerd delle colonie, a carico dei
fondi iscritti nel bilancio della Cirenaica.
Sulle somme prelevate nel dörso delPannö che preeëde

Pinizio delPammortamento, J sarà corrisposto il solo, inte-
resse nelPanzidetta misura dalla data; di ogni mandato al
31 dicembre succëssivo.
Gön decreto del Ministiti per le finanze, sarà provveduté

allescõnseguenti variazioni di bilancid.

'Art. 3.

Gli altri duë dátui di 10,000,000 di lire ognunö, saranno
concessi negli esercizi 1924-25 e 1925-26, alle stesse condi-
sioni e modalità, salvo il saggio di interesse che sarà quello,
determinaté col consueto annuale provvedimento pei mutui
di favare.

rArt. 4.

La cõncëssiöme dei matui di cui agli articoli precedenti,
E subordinata alla sufficiente disponibilità dei fondi da par-
te della Cassa dei depositi e prestiti.

Wrt. 5.

Il preserrtë deëfeto hará presentatõ al Parianientä per Es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presents decrëtä, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rnecolta ufRciale delle leggise dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 6 marzo 1924.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI -- ŸEDERZONI -- Ds' STEFANI.
Vistä, if GuardasigiNi: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 wtarzo 1WI.
Atti del Governo, registro 222, foglio 141. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE ST febbraio 1924, n. 360.
Franchigia telegranca durante il periodo elettorale. '

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER ŸOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vist il R. .decreto ^del ,10 novembre 1921, n. 1825, . che
roca norme per la franchigia postale e telegrailca ed il
R. decreto. n. 424 del 26 marzo 1922, che reca aggiunte e
modificazioni al R.. decreto precedente;
Vistä In necessita di assicurare lo scambiö di comónica-

zioni urgenti per i sertizi elettorali politici e nei periodi
delle elezioni; · \

Inteso il Consiglio ' dei Ministri;
- Sulla prop'osta del ·Nostro Ministrö Segretarlo di Stato
per le poste ed i telegrafi, di concerto col Ministro per Pin-
tern"6 e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

'Art. 1.

A1Part. 1 del R. decreto n. 1825 del 10 növembre 1921,'
che roca norme per la franchigia postale e telegrafici è ag-
giunto il seguente comma :

_ e) i telegrammi, relativi al servizio dell¾ eleziöni poli.
tiche, spediti dalle autorità, designate dal iMinistero del-
Pinterno, e per i periodi di tempo fissati dal Ministero me-

desimo.

'Art. 2.

Il presente decretö entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Uffsciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiimpue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 27 febbmio 1921.

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛIANO - DE' SECFANI.

Visto, il GuardasigiNi: OVIGI.to.
Registrato ana corte dei conti, con riserva, addi 22 marzo 19¾.
Atti del Governo, registro 222, foglio 1¾. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 marzo 1924, n. 361.
Approvazione dell'accordo 'con il Governo della Itepubblica

polacca per il prestito di lire itallano 400,000,000 che quel Go·
verno intende di cmettere in Italia. •

VITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLON°"A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dellò Statuto fondamentale del Regnõ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietariö di Stato

ad interim per gli affari esteri, di concerto con i Ministri
per le finanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' approvato Paccõrdo stipulato in Rõma il 10 marzo

1921, tra il Governo del Regno d'Italia ed il Governo della
Repubblica polacci, in relazione al prestito sino alla con-

correnza di dire italiane 400,000,000, che il Governo polacco
intende di emettere in Italia, garantito dal Monopolio fi-
scalè dei tabacchi della Polonia.

,
Questo decreto, che sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge, entrerà in vigore nel giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf.
Jioiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - A. DE' STEFANI --- CORBINO.

Visto, il Guardasigitil : OVIGuo.
Registrato «Ha Corte del conti, con riserva, addi 24 inarzo 1924.
Atti det Governo, registro 222, fogilo 145. - GilANATA.
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ACCORDO

tra 11 Governo del Regno d'Italia rappresentato ilallé LIJ. EE. gli
onorevoli:

Benito Mussolini, Presidente del Consiglio dei Ministri, Mini-
stro ad interim per gli affari esteri;

Alberto De* Stefani, Ministro per le finanze;
Orso Mario Corbino, Ministro per l'economia nazionale;

eg il Governo della Repubblica polacca rappresentato dai signori:
/ August Zaleski, Inviato straordinario e Ministro plenipoten-
ziario di Polonia a Roma;

Marjan Glowachi, Direttore di dipartimento al Ministero delle

flnanze;
Casimir Belza-Ostrowski, Direttore generale del Monopolio dei

tabacchi in Polonia, e
Tadeusz Werner, consigliere superiore dell'Avvocatura erariale,

autgrizzati ad agire a nome e per conto del Governo stesso, in vir-
tù dei pieni poteri loro conferiti il 21 febbraio 1924.

,
Premesso

che il Governo polacco ha manifestato l'intendimento di emettere

un prestito sino alla concorrenza di 400,000,000 di lire italiane, rap-
presentato da obbligazioni da L 500 l'una, ammortizzabile in 20

anni (salvo facoltà di riscatto e rtmborso anticipato) fruttar.te l'inte-
1esse annuo del 7 ¶,, netto di ogni imposta presente e futura - ri-

manendo perciò a carico del Goyerno polacco ogni attuale od even-
tuale onore fiscale gravante i titoli del prestito - da garantirsi con
ipoteca di primo grado sugli immobili per natura e destinazione,
che 11 Monopolio dei tabacchi polacco attualmente possiede, o possie-
derà in seguito, e con privilegio sulle entrate del Monopolio e della

Amministrazione fiscale, derivanti dalla produzione e dalla vendita

del tabacco e dei suoi prodotti; restando inoltre stabilito che esso Go-

Verno polacco non potrà negoziare altri prestiti all'estero con garanzia
ipotecaria o di privilegio sugli immobili o sulle entrate di cui sopra,
o su parte di essi, pur avendo facoltà di emettere prestiti all'interno,
con garanzia di secondo grado sulle attività stesse,

Premesso

che allo scopo di rendere possibile in Italia 11 collocamento del pre-
stito progettato, il Governo italiano, riconoscendo la particolare im-
portanza dell'operazione, anche in relazione ai buoni rapporti di
amicizia col Governo polacco, ha dichiarato di essere disposto ad

accordare - a favore dell'assuntore del prestito e dei futuri porta-
tori delle obbligazioni -- una propria garanzia pel regolare ser-

vizio del prestito medesimo (per gli interessi e per l'ammorta-

mento, da svolgersi in base allo annesso plano, (Allegato 1) cal-

colato, per ora, per 300 milioni) nel caso del verillcarsi di speciali
oventi che saranno in appresso precisati; ed ha altresl consentito di

riconoscere che i titoli del prestito debbano essere quotati alle Borse
italiane;

Premesso ancora

che, parallelamente all'operazione suaccenata, è stata pure trattata

la stipulazione di neenrdi fra i due Governi, aventi per oggetto la

fornitura di importanti quantitativi dt tabacco del Monopolio ita-
llano al Monopolio dei tabacchi polacco, secondo quanto verrà piti
oltre indicato;

Premesso infine

che, visto tutto quanto sopra, la Banca commercialé italiana di Mi-
lano, iniziate e svolte da parte sua opportune trattative coi ple-
nipotenziari del Governo della Repubblica polacca, si è dichiarata
disposta ad assumere per intero 11 prestito suddetto, convenendo
col plenfpotenziari medesimi lo condizioni e modalità dell'opera-
slone:

Tutto cIb premesso e ritenuto, è stato convenuto e si conviene
quanto segue:

P I, rappresentanti sopra nominati del Governo della Repub-
blica polacca, provocheranno entro il termine del 15 corrente mese,
un decreto del Presidente della Repubblica di Polonia da emanarsi
in virtù del pient poteri al medesimo spettanti secondo l'art. 1,
punto quinto, e l'art. 2 della legge dell'11 gennaio 1924, circa 11 risa-

namento del Tesoro statale e la riforma della valuta, autorizzante
l'operazione di prestito di cui alle premesse. Il testo dell'emanando
decreto sarà conforme allo schema che si allega al presente (Al-
le0ato 2):

, 2• ll Governo italiano dichiara di avere già signiflcato alla
Banca commerciale italiana, quale assuntrice del prestito, la pro-
prin approvazione alla conclusione dell'operazione tra la Banca
stessa ed i rappresentanti del Governo polacco, ed 11 proprio consenso
alle rondizioni ricordate in premessa:

36 Il Governo italiano consente ad assumero a favore dell'as-

suntore del prestito e dei futuri portatori delfe obbl.igazioni rap-
þresentativendel medSSiŒRO la garBRZia del regOlare SOTVizio del pre-
stito per ammortamenti ed interessi, nel caso in cui - a seguito di
invasione armata del territorio della Repubblica polacca od in conse-
guenza diretta di un tale evento -- 11 Governo polacco fosse in
condizione di non potervi far fronte in conformitå ai propri impe-
gni. In tal caso il Governo italiano dovrà fornire le somme occorrenti

per il suddetto servizio del prestito, fino a concorrenza di quanto
non venisse fornito alle dovute scadenze dal Governo polacco ed
avrà diritto di sostituirsi nell'ipoteca e nei privilegi costituenti le
garanzie reali del prestito, fino alla concorrenza dei propri esborsi
ed accessori.
In assistenza di questi eventuali crediti del Governo italiano,

verrà altresi costituita una speciale garanzia rappresentata dal pre-
lievo annuo e per la durata di dieci anni, sulle entrate del Mono-
polio e dell'Amministrazione fiscale dei tabacchi della Polonia, di
una somma pari: al 4 y, dell'importo originario del prestito per i
primi cinque anni, e al 3 /, delfimporto stesso per i successivi cin-
que anni. Tali somme saranno Versate al Governo italiano in Roma,
in semestralità uguali anticipate e la prima semestralità sarà quindi
trattenuta sul ricavo stesso della emissione. Questo fondo di rl-
serva verrå investito in Buoni del tesoro italiano od in titoli di Stato
italiani, rimborsabili entro il 1964, che saranno tenuti in deposito
da una Banca italiana di gradimento del Governo italiano.

Gli interessi maturantisi resteranno incorporati al fondo e sa-
ranno investiti nella stessa guisa delle quote semestrali. Su questa
riserva il GoveTuo italiano avrã diritto di rimborsarsi di quanto
avrà eventualmente dovuto pagare per il servizio del Prestito, nel
caso contemplato dal presente articolo, realizzando all'uopo a mezzo
di pubblico mediatore, entro i dieci giorni precedenti la rispettiva
scadenza, i buoni e titoli occorrenti, senza alcun obbligo di messa in
mora; e ciò in via preliminare alla sostituzione nella garanzia ipo-
tecaria e nei privilegi che assistono 11 Prestito. Nel caso di inva-
sione armata della Polonia, il Governo italiano avrà diritto di far
innalzare la bandiera nazionale d'Italia sugli edifici appartenenti
al Monopolio dei tabacchi della Polonia, sottoposti alla garanzia
ipotecaria del Prestito;

to In relazione a quanto stabilito nel precedente numero 3e ed
agli effetti della formale assunzione della propria garanzia da parte
del Governo italiano verso l'assuntore del Prestito ed i futuri porta-
tori delle obbligazioni, il Governo stesso provvederà, entro il termino
del 15 corrente mese, alla emanazione di un Regio decreto-legge, il
cui testo viene allegato al presente (Allegato 3);

5° Il rappresentante dei portatori delle obbligazioni, incari-
cato della tutela degli futesessi di questi in Polonia innanzi alle
autorità amministrative e giudiziarie, ed in special modo agli ef-
fetti del controllo sulla regolare costituzione e sul funzionamento
delle garanzie reali che assistono il Prestito, viene designato, con
l'accordo dei due Governi, nella persona del sig. gr. uff. Vincanzo
Nicola Sparano; venendo questi per una qualsiasi ragione a mancare,
il successore sarà designato dalla Banca commerciale italiana, sem-
pre con l'accordo dei due Governi;

6e Il Governo italiano riceve da.l Governo polacco 11 diritto di
opzione per la vendita ad esso Governo polacco, in ciascun anno
della durata del Prestito (e precisamente uno all'anno 19¾) per il
tramite del gruppo concessionario, ed a vaIere sulla fornitura ri-
servata a tale grupipo, (60 % dei tabacchi greggi esteri occorrenti
annualmente al Monoipolio polacco) di un quantitativo di tabacchi
greggi di produzione italiana, che per 11 primo triennio viene sta-
bilito come massimo in 2,000,000 di chilogrammi annui, e che per i
trienni successivi dovrà subire aumenti proporzionatamente allo
sviluppo delle vendite di tabacchi 14Vorati in Polonia. Tale opzione
annua potrà essere esercitata iper qualsiasi quantità entro 11 limite
massimo come sopra stabilito per ciáscun opno.

La vendita dei tabacchi sarà regolata dalle seguenti condizioni:
a) le varietà, le classi o i tipi del tabacchi da cedersi q le loro

proporzioni verranno in ciascun anno determinato di comune accordo
tra i due Governi. Per il primo anno la partita oggetto dell'opzione
sarà composta di tabacchi orientali di produzionc ito:llana, varietà
Xanti ed Erzegovina, in rapporto alla disponibilità colle seguenti
proporzioni di classi:

Classe 3a circa 20 %
» P » 25 %
» 5a » 35 %
» frasami » 20 %

Qualora l'accordo di cui sopra non potesse essero raggiunto in
qualsiasi degli anni susseguenti, il Governo italiano avrà la facoltà
di vendere in quell'anno al Governo polacco, entro lo stabilito limite
dell'opzione, una partita di tabacchi orientali di produzione italiana,
colle stesse proporzioni di varietA e classi dell'ulti,ma partita da esso
venduta allo stesso Governo;

b) la classiflca dei tabacchi in base alla quale avrà luogo la
vendita sarà quella definitiva che viene normalmente effettuata ogni
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anno o per ogni raccolto dai funzionari tecnici del Monopolio ita-
11ano sui tabacchi acquistati dai produttori nazionali;

c) i prezzi di Vendita saranno distintamente per ciascun rac-
colto, varietà, classe o tipo, quelli che 11 Governo italiano avrà cor-

risposto ai- produttori nazionali aumentati di tutto le spese itces-
sorie fino alla 'data della vendita e nel punto di consegna, þiù 11
10 % sul costo complessivo così risultante;

d) la consegna del tabacchi venduti avrà luogo « franco a in
un porto del Regno o in quena dogona di confine che verranno desi-
gnati dal Governo polacco, e l'epoca cadrà nel quarto trimestre del-
l'anno solare cui si riferisce l'opzione, salvo accordi in conttario;

e) 11 pagamento dei tabacchi verrà fatto in contanti, verso pre-
sentazione di quietanza di Tesoreria contro la quale verranno con-

segnati i documenti di spedizione.
Il Governo italiano si riserva 11 dir.itto di cedere in qualsiasi

anno, in tutto od in parte, l'opzione di cui nei due paragraft pre-
cedenti ad un Consorzio o a più Consorzi di produttori nazionali,
qualora a suo insindacabile giudizio lo ritenga opportuno in dipen-
denza dei bisogni industriali del Monopolio dei tabacchi taliano. In
tal caso la .trattazione e la contrattazione della vendita si svolge-
ranno direttamente fra 11 Governo polacco da una parte ed il Con-
sorzio od i Consorzi dall'altra, per 11 tramite del pruppo concessio-
narlo. Il Governo italiano si riserva perð 11 diritto di subentrare al
Consorzio od al Consorzi quale vouditore nel caso di mancato ac-

cordo fra 11 Consorzio od i Consorzi stess1 ed 11 Governo polacco.
Il presente accordo viene redatto e firmato in tre originali, di

cui uno per ciasenna delle parti, mentre il terzo verrà, a cura dei
rappresentanti del Governo della Repubblica polacca, muutto del
vlsto del Presidente del Consiglio e Ministro per il tesoro polacco
entro 11 termine di cui al n. 1 e fatto pervenire al Goverijo italiano.

Fatto a Roma, 11 10 marzo 19¾.

PER L'ITALIA

(L. 5). Benito Mussolini
Alberto de' Stefant
Orso Mario Corbino

,

PER Il PoLONIA

(L S.) .4ugust Zaleski
Marjan Glotvacki
Casimir Belza-Ostroú,'ski
Tadeus: Werner

.

ALLEGATO 1.

Plan d'amórtissement.

Chaque annuito s'e1ðve a Lit. 28,317,877.71.
la 1=• quote d'amortissement est de Lit. 7,317,877.01.
la 2- > » . » égale à la 1=• multipliée par' 1.07.
la 3m a a e a a la 2- a ( a 1.07
etc.

Norabre d'obligations Nombre d'obligations
Année

a amortir arrondi -

1=• 14,635,9ð8 14,035 :

2-
,

15, 600, 201 15, 001
3. 16, TSO, 490 10,TES
(= 17, 929, 438 . 17, 929
ðm 10, 184, 493 19, 185
Om 20, 527,408 20, 527
7- 21,964,327 .' 21,965
8- 28, 501,829 23, 501
0- 25, 140, 957 , 25, 147

10= 20,007,244 ,
26,008

,

11- 28, 700, 751 28, 700

12m - 30, 800, 104 30, 807
13= 32, 962, 531 - 32, 962
14m 35, 209, 908 35, 270
15= 37,988, 802 37, 730
10= 40, 380, 818 40, 380

17- 48,207,1¾ • ;43,207
18= 40,231,055 46,232
19= 49,407,871 49,408

20m 52, 930, 622 .
52, 031

Tomat. . . . .
000,000

AM.EGATO '2.

Schema di decreto del Presidente della Itepubblica di Polonia
del

. . . . . . ., 1924 sul prestito estero al 7 per cento, in
lire italiane.

In base all'art. 1• punto 6 ed art. 26 della Legge dell'11 gen-
naio 1924, circa il Tisanamento del Tesoro statale e le riforme della
valuta (Il Giornale delle Leggl n. A pos. 28) e d'accordo con 10
deliberazioni del Consiglio del Ministri del . . . . . . . . 1924, de-
creto ciò che segue:

Art. 1.

Si dà la facoltà al Ministro del Tesoro di emettere un pre-
stito estero al 7 % fino all'ammontare di 400,000.000 di 11re italiane.

Art. 2.

Il rimborso del Prestito kl effettuerà medlante l'estrazione delle
obbligazioni emesse secondo il piano di ammortamento, calcolato
in 20 anni e reso pubblico a tergo delle obbligazioni stesse.

Art. 3.

Il pagamento regolare degli interessi, ed il rimborso a termine
del capitale saranno garantiti cpn tutto il patrimonio e con tutte
le entrate della Repubblica, ed in modo paricolaie con tutto 11 pa-
trimonio mobile ed immobile, presente e futuro del Monopolio sta-
talo dei Tabacchi, e con tutte le entrate del Monopolio e dell'Am-
ministrazione fiscale derivanti dalla produzione e dalla vendita
del tabacco, e dei suoi prodotti.

Art. 4.

Inoltre, nei primi 10 anni (della durata del ¢rëstité sará creato
un fondo di riserva al quale saranno devolute annualmente, dalle
entrate del Monopolio e dell'Amministrazione uscale. del tabacchi,
delle quote pari: al 4 % dell'importo originario del prestito du-
rante i primi cinque, anni e al 3 % dell'importo stesso duranto I
successivi cinque anni. Tali quote saranno vereate al Governo ita-
liano in Roma in semestralità Uguali anticipate, 'e la prima seme-
stralità sara quindi trattenuta sul ricavo stesso della emissione.
Quesio fondo di riserva sarà investito in Buoni del Tesoro ita-
llano od in titoli di Stato italiani, rimborsabili entro 11 1944 e to-
nuti in deposito da una Banca italiana gradita al R. Governo
d'Italia.

Gl'interessi maturantisi resteranno inco11pdrati al fondo, e sa-
rarmo investiti nella stessa guisa delle quote semestrali.

Art. 5.

11 Prestito stessd sarà garantito coli Iscriziarie di pritha ipo-
teca sugli immobili, ed immobili por destinazione, appartenenti al
Monopolio statale dei Tabacclrl e su quelli eventualmente nel futuro
acquisiti dal Monopolio stesso.

Art. 6.

Dalle entrate generali del MonopoHo Statale del Tabacchi e
della Amministrazione ilscale relativa saranno prima di, ogni al-
tro prelevato le quote necessarle per gli interessi del Prestito e

per 11 suo ammortamelito, come puro per la cròazione del fondo
di riserva. Queste quote non potranno essere impiegate altrimenti.

Art. 7.

Le obbligazioni del Prestito saranno esenti da ogni e qual-
siasi imposta, bollo, tasse ed aggravi presenti o futuri in Polonia;
nello stesso tempo ü

.

Tesoro dolla Repubblica prendo a suo ca-
rico tutti gli oneri fiscali che in Italia gravino o vengano a gra-
vare i titoli del Prestito, e specificatamente 11 i pagamento della
tassa di bollo sui titoll esteri, e della imposta sulle cedole in ra-

glono del 15 %.
Art. 8.

Mediante un accordo fra 11 Governo della Repubblica ed 11
R. Governo italiano, sarà designato un rappresentante dei porta-
tori delle obbligazioni legalmento inéaricato di tutelaro i loro in-
teressi in Polonia dinnanzi alle autorità amministrative e giu-
diziarle.

Art. D.

Gli interessi, cominciando dal 1• novembro del 10¾, saranno
pagati senza alcuna ritenuta 11 1• maggio ed il 1• novembro di
ogni anno, dietro la restituzione della cedola relativa. L'estrazione
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delle obbligazioni da rimborsare avrà luogo pubblicamente nel-

l'ottobre di ogni anno, a cominciare dal 1925, nella sede della

Banca commerciale italiana in Roma, con diritto di intervento di

un rappresentante della Legazione (li Polonia a Iloma e con le
formalità usuali. I numeri delle obbligazioni estratte saranno rese

tli pubblica raglone in Polonia niediante la pubblicazione sul Mo-
nitor Polsky, in Italia mediante la pubblicazione sulla Gazzetta

17fficiale del Regno e l'inserzione in due dei più importanti quo-
tidiani di Roma e di Milano. Presso la Banca su nominata e in

ogni sua filiale el effettuerà il pagamento degli interessi e il rim-
borso del capitale per le obbligazioni estratto: il rimborso sarà

effettuato un mese dopo il giorno <lofla estrazione, senza alcuna

ritenuta, cioè in ragione della somma intiera nominale in lire ita-

liane, dietro la restituzlone delle obbligazioni con le cedole il cui

termine non sia scaduto.

Art. 10.

L'ammortamento del Prestito secondo il piano prestabilito po-
trà esere effettuato mediante compera <li un dato numero di ob-

bligazioni alld Borsa. 11 Governo (lena Repubblica si riserva il di-

ritto di far sorteggiarc e rimborsare, a partire dal sesto anno, un

numero maggiore di obbligzioni in coLironto di quello stabilito
nel piano di ammortamento. In tal caso il numero dello obbliga-
zioni superante quello contemplato nel piano suddetto sarà riscattato
a L. 550 se il riscatto abbia luogo prima del 10 ottobre 1934, e a

L. 523 se esso avvenga entro il quintfuennio fino al 16 ottobre 1939.

Art. 11

L'importo delle cedole mancanti oppure di quelle pagato in-

giustificatamente sarà dedotto dal rimborso delle obbligazioni.

Art. 12.

Le cedole non presentate si prescrivono in 5 anni dalla loro

scadonza. Il diritto al rimhorso dello obbligazioni si prescrive in

10 nani, decorribili per le obbligazioni estratte dal giorno della

pubblicazione del loro sorteggio sulla Gazzetta U//lctale del Ilegno
d'Italia.

Art. 13.

Le obbligazioni del presente Prestito possono essere impieg4te
in Polonia per fondazioni, impieghi pupillari. depositi giudiziali,
come pure quale cauzione nei rapporti contrattuali.

Art. 14.

L'ešeënžione del presente decreto è affídata al Ministro del Te-

soro.

Il Preaidente della 11epubblica
S. WOICIECIIOWSKI

Il Preafdente fiel Consir¡lio
e Ministro del tesoro

W. GlussKI

ALLEGATO 3.

Progetto di decreto=legge.

Art. 1.

Il GoveTuo italiano è autorizzato a garantire, in via sussidiaria

e nel limiti appresso specificati, un prestito da emettersi dal Go-

verno della Repubblica polacca, per scopi produttivi. Tale prestito
per un ammontare massimo di 400,000,000 di lire italiano, rappre-
sentato da obbligazioni da L. 500 ciascuna, sarà garantito con prima
ipoteca sui beni immobili, ed immobili per destir.azione, presenti
o futuri del Monopolio statale poladco, nonchè con tutte le entrate

del Monopolio e dell'Amministrazione fiscalo dei tabacchi in Po-

lonia; esso sarà rimborsabile in venti anni e frutterà l'interesse netto

del '1% all'anno, stando a carico del Governo polacco ogni onere
fiscalo italiano. I.a garanzia del Governo italiano pel servizio del

prestito anzidetto, in conto interessl ed ammortamento, à limitata

al caso in cui il Governo polacco a seguito di una invasione ar-

mata del suo territorio, o in conseguenza diretta til un tale evento,

non si trovi in gra<lo di poter esso stesso provvedere a tale servizio.

La garanzia sarà allora operativa fino alla concorrenza dolle somm^

rhe il Governo polacco non avesse fornito, in conformità degli im-
pegni assunti.

Art. 2.

Il Ministro per gli affari esteri e il Ministro per le finanze pren.
deranno gli accordi e adotteranno i provvedimenti occorrenti per
tradurre in atto e disciplinare la prestazione di garanzia di cui al-
l'articolo precedente.

Art. 3.

Ovesto -decreto, che sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge, entrerà in vigore dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re i

n Ministro per gli affari esteri:
&ÏUSSOLINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 marzo 1924, n. 362.
Autorizzazione al Governo italiano a garantire in via sussi=

diaria un prestito da emettersi dal Governo polacco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto in data odierna, n. 301, col quale
ò approvato Paccordo stipulato in Roma il 10 marzo 1924,
tra il Governo del Regno d'Italia e il Governo della Repub-
blica Polacca, in relazione al prestito sino alla concorrenza
di lire italinne 400,000,000, che il Governo polacco intenðe
di emettere in Italia, garantito dal Monopolio fiscale dei ta-
bacchi della Polonia;
Sentito il Consiglio dei Ministri :

Sulla proposta del Nostro Ministru Segretarfö di Stato
ad interim per gli affari esteri, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Gõverno italiano è autorizzatá a garantire, in via sus-
sidiaria e nei limiti appresso specificati, un prestito da

emettersi dal Governo della Repubblica polacca, per scopi
produttivi. Tale prestito per un ammontare massimo d i

400,000,000 di lire italiane, rappresentato da obbligazioni da
L. 500 ciascuna, sarà garantito con prima ipoteca sui beni
immobili, ed immobili per destinazione, presenti e futuri del
Monopolio statale polneco, nonchè con tutte le entrate del

Monopolio e de1PAmministrazione fiscale dei tabacchi in
Polonia; esso sarà rimborsabile in 20 anni e frutterà Pinte-

resse netto del 7 per cento alPanno, stando a carico del Go-

verno polacco ogni onere fiscale italiano. La garanzia del

Governo italiano pel servizio del prestito anzidetto, in conto
interessi ed ammortamento, à limitata al caso in cui 11 Go-

verno polacco, a seguito di una invasione armata del suo

territorio, o in conseguenza diretta di un tale evento, non
si trovi in grado di poter esso stesso provvedere a tale ser-
vizio. La garanzia sara allora operativa fino alla concor-

renza delle somme che il Governo polacco non avesse for-

nito, in conformità degli impegni assunti.

Art. 2.

Il Ministro per gli affari esteri ed il Ministro per le fi-

nanze prenderanno gli necordi e adotteranno i provvedimenti
accorrenti per tradurre in atto e diaciplinare la prestazio-
ne di garanzia di cui all'articolo precedente.
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'Art. '8:
.

Queit6 deeräfò, chB sarà presentato al Parlamentä lier la
sua conyersione in legge, entrerà in vigore an1 giorno suc-

cessivo a quello della sua liubblicazione nella Gaaseffe..Pf-
ficiale del Régno.
OrdiniamW che il presenim decretä, mänitä del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta uiHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15.marz ,1924.

.VITTORIO EHANUELE.

-- MUSSOIJNI - DE' STwANI.
Visto, il Guardosigiliti OTmt.to. .

Registrato alla Corte del conti,- con risersa, addi Si marzo 192&.
Atti del Governo, registro 228, foglio 146. - GRANATA.

ÈEGIO DEGREÈO 27' febbraid 1024, n. 337. '
·

Dichiarazione di fuori corso dei francobolli da centesimi 5, '
10, 20 e 25 emessi col R. decreto n. 255 del G giugno 1901, di
quelli da centesimi 40 e 50 emessi col R. decreto n. 442 del 12 set.
tembre 1901 e del francobollo da centesimi 20 sovrastampato
« 15 » emesso _col R. decreto n. 464 del 5 agosto 1905.

VITTORIO =EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONB ·

RE D'ITALIA,

Visto Part. 187 del regolamento generale, intorno al ser.
vizio postale, approvato con R. decreto 10 ' febbraio 1901,
n. 120;
Visto il R. decreto n. 255 del 0 giugno 1901, che sosti-

tuisce ai francobolli da 'eentesimi 1, 2, 5, 10, 20 e 25 già in
uso, altri dei, medesimi importi, ma di tipi diversi;

,
Visto il R. dedroto n. 442 del 12 settembre 1001, che so.

stitulace ai francobolli da centesimi 40, 45, 60, lire 1 e 5
già in uso, altri daacentesimi 40, 45, 50, lire 1 e 5 di tipo
diverso; ' I

Visto il R. decreto n. 401 del 5 agosto 1905, clie auforizza
Pimpresúione della sovrastampa centesimi 15 sui franco-
helli da centesimi 20 istituiti ton R. decreto n. 253 del O giu-
gno 1001;
Visto il R. decretö n. 570 del 24 novembre 1905 che isti-

tuisce il tipo definitivo del francoboÏlo da centesimi 15, la-
sciando in corso il tipo provvísorio sovrastampato, di cui
al precedente decreto;
¯ Visto il R. decreto n. 148 del 5 aprile 1900 che sostituisce
ni francobolli' da 5 e 10 centesimi erenti con R. decreto
n. 255 del O giugno 1901, altri dei niedesimi importi ma
di tipo diverso, laaninndo in corso l'pfimi;
Visto il R. decreto n. 158 del 20 "ottobre 1907 che sostitui

see ai·francobollit da.centesimi 25, 40 e.50 emessi con Regi
decreti G giugno 19019 n. 255 e 12 settembre 1901, n.' 442,
altri dei medesimi importi, ma di tipo diverso, laadiando in
corso i -primi;
Visto il R. decreto

rizza la riproduzione
tesimi 15 istituito col
Visto illR. decreto

Wzza la riproduzione

n. 150 del 28 febbraio 1900 che autõ-
in tipografla del francobollo da cen-
R. decreto 570 del 21 novembre 1905;
n. 050 dël 22 giugno 1911 che auto-
in palcografia del tipo anzidetto; *

Visto il. decreto Luogotenenziale n. 17g5 del 9 dicem-
bre 1015 che autorizza Pimpressione della sovrastampa
a cent. 20 » sul francobollo caleografico da contésimi 15 isti-
tuito col decreto precedente;
Considerato che da tempo, per esaurimento delle disponi.

bilità, è cessata la vendita" dei francobolli da centesimi 5,

10, 20 e 25 di cui al R. decreto zi. 255 del 6 giugnò 1901, dei
francobolli da centesimi 40 e 50, di cui al R. decreto n. 442
del 12 settembre 1901 e del francobollo da c'entesimi 20, so-
vrastampato 15 autorizzato col R. decreto 1464 del 5 ago.
sto 1905;
Visto che il francobollo da centesimi 45, che gia stava n'

rappresentare la tassa di una raccomandath per 2Pinterno,
in seguito alla varinaione di tariffa, non ò più di alcun uso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di. Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello 'per le fi-

nanzt;
Abbiamo decretato e décretiamo:

Art. 1.

I francoholli da centesimi 5, 10, 20 e 25, eineasi col Regio
decreto n. 255 del 6 giugno 1001, quelli da ,centesimi 40 e

50, emessi col R. decreto n. 442 del 12 settýmbre 1901 e il
francobollo da centesimi 20, sovrastampato!15 emesso col
R. decreto n. 404 del 5 agosto 1905 sono da considei•arsi
fuori corso e quindi non più validi per la francatura delle
corrispondenze, nè. per Pammissione al enmliio.

Art. 2.

I francobolli da centesimi 45, di cui al R.,decreto n. 442
del 12 settembre 1901 saranno validi per la francatura delle
corrispondenze fino al 31 marzo 1024 e saranno ammessi al

cambio fino al 31 marzo 1925, dopo di che verranno defini-
tivamente tolti di corso e venduti per collezione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 fëbbraio 1924.

VITTORIO ElfANUELE.

CIANO - DE' STEFANI.

Visto, ti Guardastoint: Oslotto.
IleQLatrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1Œ24. s

Atti del Governo, registro SSS, logito 118. - GuxNATA. I

REGIO DECItETO 27 fobbraio low, n. 338.
Blchiarazione di fuori corso dei francobolli da 25 centesimi

emessi in virtù del Regi decreti 0 giugno 1901,' u. 255, e 20 ot·
tobre 1907, n. 758, muniti della sovrastampa « Bengasi I Pia=
sira I a.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DNLI.A NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto Part. 137 del regolamento gelterale intorno al ser-
visio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1001,
n. 120;
Visto il R. decreto 6 giugno. 1001, n 255, che autorizza

Pimpressione della sovrastampa: « Bengnsi I Pinstra I » su
francobolli da 25 centesimi emessi ,in virtù del medesimo
tjecreto;
Considerato che la sovrastampa di cui sopra fu in se-

gnito impressa sui francobolli da 25 centesimi di nuovo
tipo, emessi in virtù del Ik decreto 20 ottobre 1907, n. 158 ;
Visto il R. decreto 3 ottobre 1912, n. 1150, che approva

Pimpressione della sovrastampa « Libia » sui francobolli
del Regno da centesimi 2 emessi in virtù dellR. decreto
6 giugno '1901, n. 255, da centesimi 5 e 10 emessi in virtà
del R. decreto 5 aprile 1000, n. 148, da centesimi 15 emessi
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in virtil del R. decreto 22 giugno 1911, n. 659 e da cente-
simi 25, 40 e 50 emessi in virtù del R. decreto 20 ottobre

.

1907, n. 758 ;
Ritenuto che in seguito a tale nuova sovrastampa è da

tempo cessato l'uso dei francobolli con la sovrastampa
« Bengasi I Piastra I » ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Ic poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I francobolli da 25 centesimi emessi in virtù dei Regi de-
creti G giugno 1901, n. 255 e 20 ottobre 1907, n. 758, mu-
niti della sovrastampa « Bengasi I Piastra I » sono da con-
siderarsi fuori corso, e quindi non più validi per la fran-
catura delle corrispondenze nè per l'ammissione al cambio.

Ordiniamo che il presente decretà, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti.di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1924.

eVITTORIO EMANUELE

CIANO -- DE' STEFANI.
Visto, il GtlardasiUildi:' OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 19¾.
Atti del Governo, refistro 222, foglio 119. - GRANATA.

24 novembre 1905, n. 576; 28 febbraio 1909, n. 156, e 22:giu.
gno 1911, n. 650 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per- lo fl.
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A.rticolo unico.

I francoliolli da centesimi 15 del tipo Miclietti, emessi in
virtù dei Regi decreti 24 novembre 1905, n. 576; 28 feb.
braio 1909, n. 156 e 22 giugno 1911, n. 659, sono da consi-
derarsi fuori corso, e quindi non più validi per la francar
tura delle corrispondenze, nè per l'ammissione al cambio.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo de110
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraid 1924.

VITTORIO EMANTJELE.

ÛIANO - DE' STEFANI.
Vistd, il GuardasigiNi:' OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 121. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1924, n. 355.
Erezione in Ente morale della Federazione nazionale fa-

scista per le case popolari in Sardegna.

ItEGIO DECRETO 27 febbraio 1924, n. 340.
Dichiarazione di fuori corso dei francobolli da centesimi 15

del tipo Michetti emessi in virtù dei Itegi decreti 24 novem.
bre 1905, n. 576; 28 febbraio 1909, n. 156, e 22 giugno 1911, n. 659.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vistö Part. 137 del regolamento generale intorno al ser-
vizio .postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto n. 57G del 24 novembre 1905, che af-

lidtt all'industria privata la stampa calcografica di un nuo-
vo tipo di francoholli da centesimi 15;
Visto il R. decreto n. 156 del 28 febbraio 1909, che autö-

rizza Pemissione di francobolli tipografici da centesimi 15
del medesimo tipo (Michetti) da sostituire temporaneamente
a quelli calcografici dello stesso valore fino a quando l'ofli-
cina governativa non abbia allestito altri francobolli cal-

cografici, e lascia in corso fino ad esaurimento, il tipo caL
cografico allestito dalla industria privata;
Visto il R. decreto n. 659 del 22 giugno 1911, che auto-

rizza l'emissione di nuovi francobolli calcografici da con-

tesimi 15 da sostituire definitivamente a quelli tipografici
dello stesso valore e formato emessi in virtù.del R. decreto
28. febbraio 1900, n. 15G, e lascia in corso questi ultimi fino
ad esaurimento ;
Visto il R. decreto n. 2456 del 3 ottobre 1910 che autö-

rizza l'emissione di un nuovo tipo di francobollo postale da
centesimi 15 da servire per la francatura delle corrispon-
denze circolanti nel distretto dell'utileio di impostazione;
Ritenuto che, sia per effetto della creazione di quest'ul-

timo tipo, sia perchè esaurite o quasi le rispettive disponi-
bilità ò da tempo cessata la vendita dei francobolli da cen-
tesimi 15 del tipo Michetti, istituiti con i Regi decreti

N. 355. R. decretó 21 febbraio 1924, col quale, suNa propö-
sta del Ministro per l'economia nazionale, la Federazione
nazionale fascista per le case popolari in Sardegna viene
riconosciuta come Ente morale e ne ò approvato lo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigilli:' OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1924.

REGIO DECRETO 5 marzo 1924, n. 356.

Costituzione dell'Ente autonomo e Fiera campionaria di Pa.
dova », in Padova.

N. 356. R. decreto 5 maggio 1924, col quale, sulla pröpösta
del Ministro per l'economia nazionale, viene costituito,
con sede in Padova, un Ente autonomono denominato
« Fiera campionaria di Padova ».

Visto, il Guardasigilti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1924.

DECRETO COMMISSARIALE 25 gennaio 1924.
Trattenimento alle armi dei militari specializzati acronautici

appartenenti alla classe 1902.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONATJTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62, che istituisce
il Commissariato per l'aeronautica ;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 615, concernente la

costituzione della Regia aeronautica ;
Considerato che la necessità di costituire nuovi reparti

di aeronautica, in attesa che i corsi per motoristi e monta.
fori attualmente in via di svolgimento siano ultimati. ob-
bliga a vion privaie i reparti esistenti del personale specia-
lizzato occorrente-al loro funzionamento;
Di concerto col Ministro per le finanze;
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Decreta:

I militari specializzati aeronautici. delle categörie moto-

risti e montatori appartenenti alla, classe del 1902, già trat-
tenuti in servizio con decreto Commissariale del 30 settem-
bre 1923; vengano trattenuti fino a futto il 31 maggio 1921.
A partire da questa data con disposizioni succes Ife del

Commissariato essi samano gradualmente inviati ini coti-
gedo illimitato.

Il presente decreto sarà trasmessö alla Cörte dei conti

per il visto e la registrazione.

Roma, addì 25 gennaio 1924.

Il Vice e mäissáriö: A. FINzI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE

ISPETIORATO GMERAI.E DEI. CREDITO E DELI.B ASSICURAZIONI PRITATE

.Bollettino N. 69

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 21 marzo 1024.

Alesia Media

Parigl. . . . . . . . 120 91 Belgio. . . . . . . . 90 09
Lúndra. . . . . . . 100 441 Olanda . . . . . . . 8 075
Brizzera . . . . . . 403 74

Spagna . . . . . . . 303 -
Pesos oro . . . . . . 17 80

Berlino . . . . . .
Pesos carta . . . . .

7 86

Vienna . . . . . . 0 03375 New.Yoric. . . . . . 23 383

Praga . ...... 67to Oro........ .4öl18

Media del consolidat1 negoz1ati a contantl.
Con

godimento
in oorso

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERAÌ..E DEL TESDRO

Dazi doganali.
La media settimanale pel pagamento dei nazi di importa-

zione da valere dal 24 al .30 marzo 1924 ò stata fissata in L. 454
rappresentanti 100 dazio nominale 354 aggiunta canibio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(36 pubblica:fone). Elenco IL 27.

Si notifica clie è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 138 - Data della rice-
Yuta: 29 ottobre 1923 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Imperla - Intestazione della ricevuta: Iloverlo Fran-
cesco di Stefano - Titoli del debito pubblico al portatore:. 10 -
Ammontare della rendita: L. 725 - Consolidato 5 ©£ con decor-

renza 1 luglio 1923.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1023 - Data della ri-

cevuta: 18 settembre 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Ca-
puto Arnolfo fu Michele - Titoli del debito pubblico nomina-
tivi: 1 - Ammontare della rendita: L. 1400 - Consolidato 3.50 •£
con decorrenza 16 luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 557 - Data della ri-
ccVuta: 5 giugno 1923 - Uillcio che rilascið la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Porto Maurizio - Intestazione della ricevuta:
Carnevale Domenico per conto del comune di S. Remo - Titoli
del debito pubblico al portatore: 4 - Ammontare della rendita:
L. 410 - Consolidato 5% con decorrenza 16 gennaio 1923.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911,.n. 208,
si difflda chiunque possa avervi interesse. che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrt di nessun
valore.

Roma, 16 marzo 1924.
Il direttore generale: CIRILLO.

8.ð0% netto (1006) . . . . . . . . 81 43 ,

CONSOLIDATI / lordo .1002) . o ' BANDI DI CONCORSO
5.00% netto . . . . . . . . . . . 95 65

Obbligazioni delle Venezio 3.50% . 80 93
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE

BoHelsino N. 70

CORBO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 22 marzo 1924.

Media Media

,Parigi . . . . . . . 122 10 Belglo . . . . . . . 97 21
Londra. . . . . . . 100 010 Olanda. . . . . . . 8 05
Svizzera . . . . . . 402 38 Pesos oro. . . . . . 17 725
Spagna. . . . . . . 305 625 Pesos carta. . . . .

7 80
Beruno....... -

Vienna . . . . , , . 0 033 New-York . . . . . 23 247

Praga . . . . . . . 07 25 Oro . . . . . . . . 448 56

Proroga del termine di scadenza del concorso pel conferimento
di tre borse di perfezionamento negli studi interessanti la
pesca.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 12 gennaio 1924, col quale fu
aperto il concorso pel conferimento di tre borso di porfeziona-
mento negli studi che interessano la pesca e la piscicoltura ;

Visto 11 successivo decreto Ministeriale 14 febbraio 1994, re-
gistrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 1024, reg. 3 econo-

mia nazionale, foglio n. 45, col quale fu prorogato il termine
per la presentazione delle domande e dei documenti per l'am-
missione al concorso ;

Decreta:

Media del consolldati negozIsti a contanti.
con

gog1mento
in oorso

3.50 ©/o netto (1906). . . . . . . . 81 60

, .
3.50 % a (1902). . . . . ., . . 75 -•

CONSOLIDATI a.00% lordo . . . . . . . . . .
51 67

5.00% netto. . . . . . . . . . . 95 65

Obbligazioni delle Venezio 3.50% . 80 81

La scadenza del suddetto termine è fissata al 30 aprile 1924.

Il presente decreto sara registrato alla Corte di conti.

Roma, addl 6 marzo 1924.

p. Il Ministro: SERPIERI.

BOSELLI GIUSEPPF., geT€nle.

(Wea - Stabilimen.*o Pollgrafico dello Stato.


